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TORINO, 18! MARZO 1878, 


L'autorità del Ministero. 
Ai più saldi campioni della parto libe: 
rale moderata e che sostennero sinora il 
Ministero del sig. Minghetti , par timore 
che da una mutazione potessero nascere 
pericoli. per l'ordinato e tranquillo svol- 
Bimento del progresso nazionale, comincia 
far afa fl sistema seguito dal Governo, 
Îl timore che, continuando esso, ne torni 
invece un gravissimo pregiudizio. Ripro- 
duciamo quindi in prova di quanto affer- 
miamo la seguente corrispondenza romana) 
dei 9 di marzo, del Corriere Mercantile, 
giornale che so non si potè mai appun- 
tare di servile ossequio al Governo, com- 
‘battè nelle principali questioni tra lo sue| 
filo: 

« Non ni può dire che la Inoga pro- 
roga del Parlamento alla quale. abbiamo 
‘assistito abbia contribuito ad afforzare il 
‘eredito e l'autorità di Minghetti e di Sella. 
Il discorso della Corona invece di van- 
tagginre il Ministero ne ha ‘scoperto il 
lato debole e messo in Inte le contraddi- 
zioni, Infatti il programma col quale ora| 
il Minghetti e il Sella si presentano alla 
Camera è in perfetta opposizione coi.con- 
cetti principali e coi mezzi da essi prefe- 
‘riti e sostenuti fino a tutto il giugno 
scorso. Fino allora proclamarono alta- 
mente la necessità di venire al pareggio, 
di non emettere nuova rendita, di non 
tentare pericolose novità di esperimenti 
nella sistemazione delle forrovie, e di non 
‘addossare all'amministrazione ancora jm- 
perfettissima dello Stato anchela respon 
sabilità dell'esercizio, Ora invece propon- 
gono l'esercizio governativo per oltre 8| 
‘mila chilometri, spese indefinita di costru- 
zioni nuove e di complementi, che ascen- 
deranno forse a 600. milioni invece dei 
300 milioni compresi nelle convenzioni 
dol 1874; il che è quanto a dire il dop: 
‘pio di quei 190 milioni che il Sella tro- 
vava già troppi e proponeva di ridurre al 
‘soli 150, Ora si è canginto idea e metro 
è si accordano ferrovie a centinaia di 
chilometri, non so ben dire se perchè si 
‘oredono necessarie, o utili almeno, ovvero 
‘per acquistare partito, Invece di chindere 
il Gran Libro, si avrebbe dunque in breve 
tempo, fra i riscatti e lo costruzioni, nna 
emissione di oltre 1800. milioni in capi 
tale di consolidato italiano, Lo borse e- 
‘store già se ne sono impensierite, e non 
tarderemo a sentire. noi pure gli ‘effetti 
di quest'aumento di passività chesta per 
aggravare i nostri bilanci, 

« Nè solo quésto argomento delle fer- 
xovie, ma parecchi altri indicano che 
Minghetti è trascinato al sistema del più 
esagerato accentramento. Il qual sìstema, 














ftigmatizzato già in Italia (col nomo di 
francese © cho ora la Franoîa ripuila, ora 
[si vorrebbo commendare è proporre all’ 
talia sotto il nome di tedesco, quasi fosse 
fl figurino della moda politica; dat Sella, 
Luzzati: è compagnia. 

« Tattosid spiega 1a ripulsione. d'una 
(cospicua parte di destra verso una con- 
gerio dì progetti nuovi che pareva si vo- 
leasero imporre: repentinamenta alla /Ca- 
mera por accordo di pochi, cangiando, 
(ome suol dirsì, le carte in tavola. Nessun 
‘accordo intervenne! fra ‘questa parto. di 
‘destra (coî. suo! amicl del centro) ela 
‘sinistra, Ja quale semplicemente fa il suo 
‘ffizio di continna ‘opposizione. Come il 
[gruppo Lanza-Sella nel 1809,, così l'at- 
tuale gruppo dissidente di destra e centro 
lai trova nolle votazioni insieme. alla si- 
‘nistra, senza essere in:loga con essa per 
‘alonn principio. 

« La sessione quindi, per quanto può pro- 
vedoral, sarà abbastanza torbida, o il Ga- 
bineito si troverà In pericolo insiemo coi 
(suoi alleati, Del che cl dà chiaro indizio 
(già &in dal primo giorno un incidente che 
fa molto notato, forse snche più di quello 
le meriterebbe; vo'dire la eleziono a 
Wice-presidente del Perazzi col concorso 
dei voti di sinistra, I voti dati al presi. 
‘lento Biancheri vi mostrano ‘ln maggio 
ranza intatti; nella votazione pei. vice- 
(presidenti ‘si può constatare il! distacco 
(deî dissidenti della maggioranza, che po- 
teto calcolare a 50 in media. 

«So continua questa dissidenza, la mag: 
gioranza può già dirsi spostata fin d'ora; 
infatti l'Opinione gi& suona la campana 
d'allarme: © per. quanto esageri forse, non 
ai può negare ,che l'incidente non abbia 
[molta importanza. Per lo meno, esso in- 
dica che i progetti ministeriali trove- 
ranno una accoglienza tutt'altro che fa- 
cile © benigna, come si Iusingavano gli 
‘amici’ del Ministero, come l'Opinione 
ha sempre annubaiato, e talor con. tono 
‘poso beriguo per Ì censori di quei pro- 
‘gstui, Così diventa certo omai che non sì 
Potrà evitare Ja trafila dello studio) degli 
‘ffizii, © che non sarebbe. accettata la pro- 
‘posta di ‘affidare 1'Ommibus ad una Com- 
nîssiono straordinaria;; per cul si può fin 
d'ora prevedere che le Convenzioni ferro- 
Viarle, lo quali non potranno essere pre- 
sentate che ai primi di aprile, non riusci- 
‘ranno se non molto dificilmente nd essere 
‘discusse in questo semestre. Tanto. più 
(che per în Commissione creata dagli uf- 
fioli ni dovranno necessariamente evitare 
i nomi di Sella e dei Selliani, i quali 
parteciparono al lavoro: ministeriale per 
lo trattative delle Convenzioni, anzì no 
furono, si può. dire, 1 veri ‘ministri oc- 
'elti, R quand'anche la Commissione at- 
tuale fosse molto) più sollecita di quella 
dello scorso anno, della quale facsvano 














parte dominante Sella 6 Selliani, e/la 
‘auale nullameno stentò'5 mesi ad esami- 
‘nare le Convenzioni del 1874 fatte: si 
[tondo i loro antichi intendimenti 0 sug- 
[gerimenti — non vi ha dubbio che sa 
febba prodigioso sé la relazione o le re- 
lazioni fossero pronto in giugno pros- 
simo. 

« Oltre le. questioni ferroviarie per 
Îstrana combinazieno 86 ne accumnlano 
'ora parecchie tutte capaci. dî contondere 
Î partiti © di sgominaro l'antica maggio 
tanza; Tevere, Lista Civile, Opere Pio; 
|Mnciniato, Porti,, Leggi sulla pubblica 
istruzione, la Cassazione unica che. sur. 
Pettiziamente dicesi introdotta da Vigliani 
[colle due sezioni in Roma — e infine la 
‘questione delle Banche, la quale s’impone 
di bel nuovo al Governo ed al Parla- 
mento, poichè il! Consorzio, opera effimera 
del ministro Minghetti, zoppica da varie 
gambe, e. qualche Banca minore ha già 
fatto sentire; che casa. crede dannosa ti- 
frantia una legge:che la condanni a vi- 
[vere in omaggio ad un sistema. astratto, 
lsetiza lo necessarie: condizioni d'esistenza, 
lo i partigiani ‘della pluralità forzata già 
[si riscuotono!‘ tali proposte, e non è 
d'altronde possibile evitare il conflitto 
Melle opinioni e delle alsteratiche animo- 
A perchè fra un mese spira. il corso le- 
[gale delle Banche e' bisognerà provvedere 
(senza indugio al grave bisogno , e allora 
tutta quanta la questione bancaria. dova 
risvegliarsi. » 

en 




















Moma, il. — Due. giovanotti,  tarbicre) 
lano o falegname l’altro, ni trovavano spesso 
insieme su por Je sonlo di uan case in vin 
Son Claudio, o precisamente sul. pianerottolo 
[she metta all'abitazione del signor Angeltal, 
[onsigliere comunale. L'uno di essi, il parme: 
'hiero, faceva all'amore colli cumeriera, del- 
l'Angelini; l'altro alla serva, e solevano por: 
ro allo Joro amanti da ‘un finestrino. 

Tori sora l'ebanista atava già « quoli fino- 
atrio beandoai della; conversazione colla. sorva, 

A interromperlo nella sua beatitadino so. 
praggiune il'parrucobiere, "il quale. vedendo 
the egli nou avrebbo potuto parlate colle do: 
(iderata libertà. alla cameriera, o'non volendo 
‘tornaraene; indietro come ‘aveva fatto altro 
(volto, disse. all'altro: Va via. tu quest'oggi; 

jo rivolgendosi alla, serva: Andate @ chia- 
idro la cameriera ! 

Quel comando offese l'amor proprio della 
Hierta, ma molto più irritò il giovane  cbani- 
is. ‘ra i due. amatari, che già da un pezzo 
hi guatavano in cagnesto, nacque uno scam- 
bio d'impertitizo cho tresmodarono tosto in 
Violenze. Esaltati, impatuosi com'erano l'uno 
È l'altro; ai accapiglinrono 0 ‘si. seambiarono 
‘pugni © morsi. 
‘Allora il parrucchiere, ja tm eccesso di rab- 
lo, trasso un coltello cho teneva in tasoa € 
tirdva porecchi colpi all'avversario | il quale 
‘mandando dapprima ‘acute grida, pol un sordo 
rantolo, atramezzò, a terra agonizzante ini 
(mero nel proprio sangua. 

1 feritore, vista lu vittima: bocclieggianto, 
sì precipitava subito dallo ‘scalo, e giunto 
sula vin tentava di fuggire. 

Mo la serva e la cameriera, benchè, sola | 
hiuso in caso, appena i duo giovani vennero 
(allo mani mastdurono così forti grida; cho gli 




















oprl 
fa, © sapendo 
‘tampo a raggiuagerio e 4 arrestarlo. 





[da molto braccia dovette arrenderaî. 
Il coltello fu trovato dietro lo neale. 


‘lio. AL momento cho fu nrrestato si proto: 
ltava innocente. Portato al vicino ufiio, con: 
fessava il sno minfatto, 

Egli è un giovane 





[doll Convertità. 

L'altro fi raccolto o soccorio alla zeg 
indi portato all'ospedale. Ma appena giunto 
Spizava. 





‘25. Egli aveva una profonda ferita alla. st 
pola sinistra 6 duo altro al costato. (Diritto). 


ATTI UFFICIALI 
a 


La Gartetta Ufficiale del 10 marzo roca: 

4. Nomine nellodino della Corona 2; 
talia, 

2, Un regie decreto (n. MOCVII, parto 
suppl); del 25 febbraio, che approva un elezico 
di deliberazioni del Consiglio provinciale di Ca- 
igliari.. 

3. Disposizioni nel personale del Mini 
stero delle: marine, 

4. Concorso 11 posto di. vics-segretari 
Fi terza classo: nelle intendenzo di finanza; 
'Sonicorsò 4 80 posti di allisvo nella R.:Senola 
'di marina: concorso a, cinque: posti, di ansia. 
ria telegrafica presso l'Ufficio centrale di Rom, 


CRONACA. CITTADINA 


Inaugurazione del monumen-| 

[to Baruffi, — Il giorno anniversario della 

morte del prof. Baruti (12 marzo 1870) fu ri. 

Sordato con una di quelle funzioni mestamente 

ole, delle quali zio gesirono frequenti r- 
tri: 

















Nell'auls massima dell'Ateneo. torinesa si 
inaugurò il busto: che riteso; el vero lo sem- 
bianza dell compianto cittadino, opera esimia 
del valente Albertoni,. Esorti. il rettore comm. 
[Pateri con affettuosa eloctzione; sorso quindi 
tl prof. Casimiro Danns a dimostrare come 
l'amor: del sapere e l'amor della patria siano 








L'nimo, del 
fumopolita, il: secondo, benefattore, del. popolo, 


lol Baruti,. pol quale stettè se il'Piamonto potè 
vartecipare ad un'impresa che! occuy 





(mondo. 


Nrrà alla Jaco, © allora si potranno. vedere 
Je altre beuemerene® a cui scsentò del Baruf. 

Ta quell'ocsasione sì dintribni l'opera: Aia 
tomba: del prof: Baruff, serto dell'Amicizia. 
Bicenine questo copiaso sbritto merita tm cenno 
iù diffuso, ci limitiamo a dire. che venne ac- 
‘colto con grande piacere. dall'aseemblea. evie 
‘lentamente. commoss 


La bella fonzione; rallegrata ; dallo) ninfonie 





role del prof. cav, Felice: Garelli, collo: quali; 


‘di Mondovi, rin 
[sta' e in altre moltissima circostanze. di 


benomerito cittadino. 


Lo sciagurato venne consegnato allo gnar-|rono 


'rotava nella ‘bottega di parrucchlere ‘iu. vin |CrOYò più posto: 











Hiati i duo grandi af. cho siggoreggiarono |Hiote 


Sporlamo che il discorso. del prof. Danna|del Prestito Nazionale 186: 


# nomo del Comitato promutore è della ‘città |tendo un orario per sommi. capì. 
igraziava i ‘Torinesi che In que: [noe,\in cui si intio 


iitri pigionali! della casa. e i vicini aocorsero| Rello davvero e: consolante tu i vedere come 
o quando il colpevols era uscito i {tra le duo cità gareggiassero a rentito copi 
delitto coinizasso furono x [onozi a così operoso ingegno,a tunto binetate 


tore: del popolo: 


Egli invano tentò svincolarsi. Trattenato| ‘@ Confer= -o:aIpine. — Fiito sen- 


pro maggiore. sen l'anfiteatro Qi chimica em 
pieno seppo di persone ragguardòroli cho uti- 

quinta conferenza, tenuta (dal: rive: 
fendo cav. prof. Francesso Denzo; sulla Me: 
feovologiai e le montagne. 


Sa fossa stato il teatro Vittorio Emanuele, 





‘anni 18, romano; Tae [si sarebbe riempito, tanta era la folla che non 


{on avendo: il Denza esuu- 
rà tenuta, da ui un'altra 





rito, l'argomento, 
conferma, do 
Mi porrà fin 

Jo non #olo non anziano al pubblico, 
ua lasciano desiderio; di sò per il prossima 











Questi ora un serto Damiani Earico, d'anni |rerno. 


La conferenza, di ieri del Denza verrà pub- 
licata coi tini delle, Gazzetta del Popolo, per 
Fetetzio. della Sezione “torinese. del cIuò 
pino, como tatto lo altro. Leggendola si por 
trà epprezzazia maglio di quel che sì potrobhe 
Hare co. un riassunto, che qui, per questa, éa- 
gione, diventa inopportuno. 
Ta quarto conferenza sull'Uso della. corda 
e della piccozza: nelle escursioni alpine, del 
‘fav. Gottardo Prina, vete. pubblicata e do- 
tinta; all'uso delle altro. Trovasi, ‘a 30 cene 
tesimi, presso la Stamperia, della Gazgetto 
(del Popoto, presso lu sede del Club (19, via di 
Po) e presso, il libraio Casanova, metessore 
Beni (via Accademia delle Scionzo, 2). 
‘Sono nuzite le elizioni delle conf 
renze ‘passi in alpiniomo (Bertett 
[igiene dell'elpiniimo (Vallo); Sui ghiacciai 
|CBarett. 
‘ Biblioteca cIreolanie, — Ah 
'iiiziamno/ con vivo: piacero cho di questi giorni 
i'à costituito il: primo muoleò di una 
‘teca circolante ad tso degl'iusegnanti mi 
Mali di Torino, por opora del comm. Ricardi 
stro. 























Questo inaigne ‘o benemerito: signor. assse- 
or, cho aio tanto i suol maestri è di quali 
è talto riamato, si stulin in tutti i miodi di 
(aiutarli, secondo, il Joro ardonta zelo; per 
Ta causa dell'educazione popolare ed il buon 
Volere di istrairai onde esoi si, mostrano ani: 
mati, Con questa Biblioteca infatti ai 

la .ste d'istrazione, de' nostri; insegnanti Îl 
[blsogno dî tenersi, sempre a. giorno, dello: pub- 
blicazioni | pedagogico-diattioho masionali. 6 
straniero, provvedendo ‘insiemo all'economia 
del tempo cd + quell dal loro relativamonto 
taau ‘tigendio. Per'ors sappiamo che. 14 Bi 

circolante ba la sua sede nella Bi- 











orafi, o lo resero "il primo_co-|blisteca Civich, dove la gentilezza del signor 


cav. 





dell'avr. Oliveri non farà ‘mai 


Disse che il nome del Baruffi ni rattacca a|ifetto ai signori inseguuati. 
duo grauli fatti: alla soppressione dallo qua-|, Noi facciamo voti che a questa nasseuta inti- 
rantone, da lui caldamente oppugnata, c‘al|turione continui l'axpoggio del Municipio è.le 
taglio dall'Istmo di Suez; e che accanto n|ilvochiamo:quello degli autori. sd'editori. di 
uello del Lesseps la storia registrerà quello | opere pedagogi 


igolgiche 6 didattiche, i quali, col- 
rricchire dello loro. pubblicazioni ‘questa: Bi- 
blioteca, bona, meriteranno come dell'istruzione 








"ima 
lello pagine più gioriose nella storia del |0o@l dei maestri di "Torino. 


«+ ©hi possiede, dello cartello 
atri 
cori che al 81 marzo corrento/ cadono în pre 
(crizione le vincite sortite nella nona estra; 
zione; chi‘ ha trascurato di verificare i suoi 
fitimeri, lo fuocia dunque adesso, 0 50 ha vinto 
qualche premio, non fndagi a' chiedemo il 
[Pogamento. Sa no, sarebbo troppo tardi, 
‘ Modesto desiderio! — Ci sori. 
vono: 
To:sottostritto cittadino contribuente pro- 








musicali; cnoratà da scelta e nomerosissima [pongo che il Municipio fuccia. aMggére ogni 
froquntn, di gente © di raggnapievoli. perso: |gioruo, sotto l'atrio del suo palazzo, ascanto 
aggi, venne chiosa con bravi ma caldo pa-|al listino della. Boria che serve a pochi, un 


‘orario di ferrovie: che: serreia moltissimi: 1n- 





‘ per li- 
ichino le'ore; di partenza e 


1 in ro [di arrivo di tutti i convogli forroviati. 1 ne- 
iplendido dimostrazioni di stima e d'affetto al |gozianti forest; cho affniscono a Porta Palazio 


6 n0° dintorni:sono sempro in giro per lo bot- 





APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 





SOMNBIARIO. — Luîgi' Luzzi Commemora: 
zione, 


‘Sociatà del Quartetto: Prima 6 seconda ‘inat- 
tinata. 


Ancora della Cleopatra nl testro Regio. 


1 giornali ci recarono) nella storsa set- 
timana la dolorosa, quanto inaspettata no- 
tizia della morte di Luigi Luizzi.. Molti 
sono gli amici che. ebbe qui in Torino, 
dove dimorò molti anni: e fra. questi è 
stato un frequente discorrere di sì: imma» 
tura perdita ed un mutuo scambio. di no- 
tizio intorno all'estinto. Ed anch'io, rat- 
cogliendo quanto potei. intorno ‘al com- 
pianto artista, pagherò alla sua memoria 
un tenue tributo, con la seguente. breve 
© forse ancora incomplota. commemora» 
zione. 

Luigi Luzzi nacque in una piccola -ter- 
riosiuola, presso Mortara, chiamata Afele- 





[gnana (*), i1/28 marzo del 1828 da Fran- 
(esco Luzei e Rosalba Rossi, 

L'amore per Ji musica (Golito principio 
di tutte lo biografie d'actisti) si manife- 
[stò in lui fin dai primi anni, poichè ‘si 
che essendo egli in età di appena cin: 
quò anni: otteneva spesso qualche regalne- 
[bio.da un auo nonno che ai complacera 
con tal mezzo di fargli ripetere 0 qual. 
che arietta di teatro, 0 qualche canto di 
chiesa, 0 qualche canzone. popolare, 

Feco i suoi primi studi di ‘lettere la 
tine nel: collegio dei Gesuiti ‘a Novara; 
[sà 1 ‘suoî condiscepoli. di quel tempo: nar- 
Vano mitabilia della sua specialo attitu- 
dino per la musica, e dicono che nelle 
feste ‘scolastiche sempro distinguovasi co- 
me uno del migliori pianisti del collegio. 
Per primo maestro ebbe ivi Antonio Rai- 
[ner], allora organista meritamente stimato 
(al Duomo, ove era, minestro di cappella 
[Saverio Mercadante. Vuolsi da taluno che 
Più tardi abbia anche avnto, lezioni da 
[Fra 
Terminati gli studî secondari , venne! 
‘a !Porino all'Univeraità,. per studiari 
medicina! 














(*) Quasta notizio; benelit ion concordi par- 
fntiamrita con altro! testà pubblicato, debbo 
ritamere per più esatta di tutte ‘lo altre, a- 
Vendola fo ricavata da una Jottera di Iui' che) 
Mai fl comunienta 0 cl ‘tengo ‘or qui sotto 
gli ccchî. 








Luzzi perd; appassionato cultore della 
‘musica, trriscurava, per amor di questa, 
e lezioni: di anatomia eTdi patologia ; è 
[non appena ebbe. conseguita la laurea , 
labbandonò affatto la scienza d'Essulapio 
per dedicarsi esclusivamonto alla musica. 
Ma non precorriamo i fatti. Correva 
l'anuo 1847; anno in cui lo spirito. ita- 
liano si ridestavà nelle nostro provincie 
palesemente, e, come sempre, gli stadenti 
‘érano.1 primi e daro di ciò segni fre- 
‘quenti e non dubbî. Luzzi, che tra i ‘suoi 
compagal era conosciuto come un « in- 
< stancabile martellatore di pianoforte n 
leche, gioviale compagnone duale era, 
[godeva fra gli studenti l'amicizia di molti 
le la simpatia di tutti, fa naturalmente 
‘ano di quelli che presero l'iniziativa del- 
l'Inno degli Studenti a Carlo Alberto. 
Eta quello, si può dire, il tempo degli 
inni: ognuno che fosso 0 si credesse posta 
fnceva il suo, e tosto trovava un maestro 
(che glielo musicava, © dalle voci clie ; 
bene 0 male, glielo' cantavano, 
Fiu tanti inni, però clio. allora furono 





* [fatti (ne potrei qui noyerare: forse nna 


‘imarantina), due ebbero in quell'anno ma 
fortuna speciale. Uno fu quello del; Ber- 
toldi, che incominciava coi ver: 


« Coll'anzurra; coccarda sul petto 








‘musicato. dal'maestro Luigi Felice: Rossi, 
‘allora già. compositore: di grido; e questo 
(sarebbe certamente rimasto Îl ‘più popo: 
laro di tutti, se, col mutavsi della ban: 
(dlera in° principio del 1848, non si fosse 
‘dovuto cessare dal 'cantirlo, sustituondovi 
‘anello del Mameli: 
= Fratelli d'Italia; » 
0 l'altro fa quello di Giacomo Lignana, 
‘allora ‘studente, clio venne musicato dal 
Luzzi, e che invominciava: 
x Dai miti oliveti, dui boschi di roce 


Il suogosso che ebba questo sno pri. 
uo tentativo ,, benchè non. fosso esslu- 
'Sivamiente musicale, ma dovuto 





lagiatezza: 


la musica. I suoi 
Che fa ‘nempio ‘assi 








« Com italici palpiti în core, cos. n 


‘boco ; ‘affermano però che. egli in com- 








Marat coi 


parte |« quasi dico 
[Al bollore politico, di quel momento, bastà| Però, coma snole accadere, alla vastità 
tuttavia a confermare il nostro Luigi nel|dei concetti vagheggiati farano i fatti 
Proposito giù accarezzato. di dare, non ap-|lontani dal corrispondere , forse appunto 
Rena potesne, nn addio alla medicina per| (*) Avera ayato pet guida negli stulî di 
[Gonsacrarsi corpo ed auima alla musica, |armonia 6 contrappuato, il'chiaro 
‘A porgergli l'occasione di efiztunro fl suo [AFni9 Taasioal, uno de 
livisamento venne in quel torno a capi- [di 
targli una eredità clie tolse al neo;dottore |P! ( i 
Ogni preoccupazione into:uo al suo ayve- [seta toni desi Ce tria praticamente il 


Dire © gli assicurò una più cho mediocre |e direttore d'orchestra ‘al tento Sutera, 


‘penso: studiava: assai (*), cosicchè a'brovo 
‘andare si potè, per un dilettante , consi- 


‘deraro molto erudito , conoscendo ‘egli 
‘moltissima musica; specialmente moderne. 
[Fu dei primi , in Piemonte, ‘a ‘conoscere 
la musica di Wagner, a pregiare l’ardi- 
tezza dei suoi tentativi ed a difenderne 
le: opere. 

Uno dei suoi più ardenti 0 più acta- 
rezzati. desideri era quello di comporte 
[nm operone grandioso come quelli di Me- 
yerbear.: « Quante. volte, strive nn sio 





1 Rota ile valli alain di me o |« amico, abbiamo corcato insieme un s0g- 


« getto per libretto, nel quale avessero 

« ‘ad entrare: il cielo o la terra, Mitto il 

« creato, tutte insomma le passioni e 
sentimenti umani! (**))n. 





maestro En- 
Pochi cho fra noi in 
Regnassero ‘secondo le tracizioni della setole 

poli, © specialmente di Zi 
tdi ebbe lezioni o consigl 












‘dal miao. 
Violino con' certo Cavalli di Casale, violinista 





19 ft gno tte di ui, cho o auto 


La sua casa divenne allora il conve-|ehì, passi di aleuni lavori che egli aveva 


intenzione di: pubblicare : uno di questi era 


[gno di ananti amavano le aiti e sopratutto [nu'opera cull'arta, dal titolo: Sulta, musica * 
mici. d'allora dicono |lettere di wa medico; un'altra era: 


pigro 6 che. faceva] 


lo è 
Foo te nosso nd ave, Sco Tag a: 













































































he chieder visione di un orario 6 mon è| 
Mele O l'haono quello, che loro sì può dare: 
Fenton perciò soventi tempo, datato ed. 0oca-| 
Giona, od essi sarebbero, gratissimi al'Bindaco 
50 fas ordinare Ta regolare afisione di nn 
Sfellino d'arrivi o partenze. 
(Segue Ta firma). 
> L'Albuma, Rivista artisticodetteraria, 
muova pubblicazione ebdomadaris wriness, u- 
soirà fra pooki giorni ‘in elegante formato © 
conterrà, oltre alla copertina: 
8 pagine. testo (lettefatura, belle arti, 
‘scienze, teatrì, varietà); 
716 di romanzi disposte in maniera da for-| 
‘ni volume @ parte; 








© di disegni su carta distinta a doppia tinta 
(ritratti; quadri di genere, disegni sociali, 
caricnbure). 


Uno volta al mese! Corriere di modo 6 figa: 
rino eseguito appositamente. 
| Redattore responsnbile è l'avv. G. L Ar! 
mini: 

Direzione cli Amministrazione: Stabilimento 
artistico-litterario, via Massena, 10. 

Condizioni d'associazione: 

Un anno L. 19 — Semestre L, 6 — Tri. 
mestre Li, 3 — (Per l'estero. awuiento delle 
‘peso postali — Un numero, soparato cent: 95. 

‘Agli associati verranno spedite le copertine 
di citserin romanzo pubblicato: 


© Accademia di canto corale, 
— Tori nell'oratorio del Ginnasio Giobatti, in 
Gia D'Angennea, a avato luogo il primo sg: 
giò di questa nascente ascademia, sotto ln di- 
texione del macstro Stefano Tompin. 

I ori ascendrato a 00 ct di on 0 
donne; i pezzi n sette © sì componevano 
duo sttmi di B. Marcello, di una Salve Re- 

Gina di F. Dunzi, di un'Avo di W. A. Mo: 
Fare, di un Pleni sint cel di Palestrina, di 
rina parafrasi del salmo CNXXXVI di Carlo 
Gotnod, e del coro nell'opara Bianca di Pro- 
venza di Luigi Cherubini. 

Il programma; venne molto applaudito ed i 
numerosi. intérvenienti, beichè non: ancora 
‘suofatti a. quel genero di musico, pn tuttavis 
vollero ripetuti due pezzi: quello del Pale- 
itrina o quello di Gounod. 

‘Per un primo saggio non si poteva Moside: 
rar meglio. 

Facciamo î nostri. complimenti: nl maestro 
Tempia, 

 Tentri, — Le Eau 
di Tiglio, rappresentate i 
nale; con due muovi cantanti, la 
Gilbert ‘edi tenoro Vanzetti, 
porto senza; burrasca: manea' ancera però & 
Sompie l'opera un'orchestra che non ‘esca’ di 
carreggiata, un affstamento. migliore fra î 
cori ed orchestra, un buffo: meno -infreddato; 
‘un baritono meno drammatico 6d un’ scenario 
più esente, 

Esso dunque cose manca alle Fducanide per 
attirami le simpatie. del pubblico, che pare 

ta volentiori la musica, dell'Ueiglio, anche 

eseguita passsbilmente. 

— 11 ‘saggio velocipelistico. dell'Ancillotti 
(te dei velocipelisti) al Balbo, riusel ieri sera 
‘è meraviglia; Abbiamo visto nelle sedie chiuse 
‘anche divari abbuonati del Regio, apparte. 
nenti all'hig-1/e, i quali, in mancanza di me- 
glio, pensarono cho aulat a fumare un messo] 
‘Afgaro fra il popolino non era. poi cosa tanto] 
strana. 

‘Porò so gi re è permesso di star. formi sui 
ppiocipoli, si principi non cado altettni 
il piccolo Aticiliotti, il principo ereditario; del 
ro dei velocipsdisti, volendo: imitare il popà 
nella corsa, cadde © non potè ‘continuare il 
giuoco, Sperinmo sia cosa, da nulla ( che gua- 
risea. presto: 

— Da Alessaudria ci danno notizio. dello 
splendido successo riportato a quel teatro Gra 
dalla commedia di Qulitino Carrera, 
intitolata: IZ aucccsso. 

‘Gli attori della compagnia Alessandro Monti, 
che Ja rappresentarono, furono ‘assai spplat- 
diti © l'autore ebbe 7 chiamate ‘al proscenio. 

— Gianduja invita i Torinesi per ln sera 
di domani (martedì 14) alla sun benefcinta al 
tentrito da 8. Martiniano. Il ‘programma a- 
‘nuncia n triplice e brillante spettacolo, Uza 
commedia nuova scritta. appositamente; \la 

verte terza dello spettacolo, 74 giro del mon- 
do; € fonlmento nn balletto tutto ‘da. ridere, 
daeni vedrà IK liro a ierioni @ Monte 

lardo. 

“Venordì si riprenderanno lo rappresentazioni | 
dsl Giro!del mondo, che precedono l'andata 
a scona delle graù fiaba con musica, la Gatta 
Bianca, 


























onde di Sorrento 





























peichò l'animo impaziento di chi mira adl 
rina meta molto alta, sovente mal si piegù 
‘@ percorrere. passo passo, ma con perse- 
‘verante continuità, la lunga via che a 
qiiolla conduce, 

Un'opera egli scrisse, Qhiarina, che fu 
rappresentata al teatro Nazionale nella 
primavera, dell'anno 1853. Esecutori ne' 
‘furono la signora Drusilla Fiorio Borella| 
‘ed i signori Clemente Scannavino, Fran- 
cesto Migliara, Maurizio Borella e Clau- 
dio Avedano. Il libretto era di Pier Al- 
berto@ Balestrini. A più di un indizio 
‘posso scorgere che è quella stessa opera, 
forse ritoccata, od anche rifusa, che po-| 
chi anni sono diede a Novara sotto il 
mome di Tripilla e che piacque e tu dalla, 
‘stampa assai lodata. 

Non condusse a compimento alcun'al. 
‘ira opera, ch'io mi sappia. Dicono chea- 
Vesse già recato a tmon punto la compo 
sizione di una seconda opera intitolata: Pra 
Dolcino, © che ne avesse anche abbozzato 
‘un'altra, da intitolaraî San Paolo. En- 

trambo queste erano, composizioni lettera- 
rio di Emilio Prega, il giovine e com- 
pianto: poete cui 10 stringeva da più anni 
‘iffetto d’amico, reso poi più intimo e più 
‘sald6'da vincoli di parentela, per avorne 
egli sposato la sorella, 

Quanto riesce doloroso il mirare nn'o- 
pera d'arte qualsia 








Morti tn Torino 
dimunciati all'ugficio dello stato civile 
dl giorno 11 marzo 1878. 

enna 

le — Foa Angolo, i, rino, 
[iogozianta — Ferrero Hesa; id./10,-di Torino 
| Mondino Giuseppina, id. ‘1, di ‘Porino — 
Morisengo Lorenzo, i8.' 28, di Pieve Sealen: 
(ino == Vigna Giatopno i (80; ‘di Foglizzo, 
Fontaidino — Aschieri Afichele, ia: ‘68, di 
'orro Mondori, guoco —: Oarpigneiio Domo- 
‘nico, id: 79, di Torino, contadino — Più 8 
‘minori d'anni 7. 
Totalo complessivo nnm,, 19 dei quali n do- 
‘micilio mum. 11, negli Ospedali num. 5. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello atato ci 
4 giorno 11 marzo 1878: 

Maschi 14, feumino 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE. 


latte all'Osservatorio astronomizo di Torino 
@ metri 976 sul livello del mare, 
12 marzo 1876, 


Totale 29 
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jpom. 
Troie 


minima + 6,8. 


Temporarura estrema al 
miasiina + 14,1 


ord in grud, scutesimali 
‘Aqua cusiuca till. 0 0, 
Miuima della otte del 18 + 0,6 
‘BOLLETTINO ASTRONOMI0O, 
(Fempo metto dî Boma) — 14 marzo 1878, 
Nascere del Sole, oto 6 95 — Passaggio 
al meridiano oro 0-98 — Tramonto 6/92: 
Nascere della Luma, 11 99 sera 
Passaggio sì meridiano, ore ® 17 matt. 
Tramonto, oro 8 2 matt, 
Giomo della Luna 1 


Femperarire estremo in alcune 
città d'Itaiin del 9 marzo. 








Masrima 
Vonezia. 85 
Torino 10.5 
Milano HT 
Farma 12.9 
Genova 128 
Nepoli 19 
Roma 15.5 
Livorno 18.5 
Fire 16.8 








BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

Dispaccio  dall'utfisio meteorologico di Fi 
tenza della sera dell'11 marso 1876 (0r8 1 
pome): 

Pressiono barometrica 3 mm. in Sardegna, 
fel Hond ©, centro della peniola; Fiminuita 
(quasi altrettanto nel sud Italia, Cielo nuvo- 
lbso o coperto. Selfiano dappertutto, fortissimi 
[vanti di libeccio. Mare sempre grosso 0 ngi- 
tato, specinimente nel Tirreno, 11 tempo cat. 
bivo'ha continuato a dominnre in tutta l'Ita- 
Îlîa nel periodo decorso. La burrasca seguita 
[ad imporveraare, sopratutto nel mare Tirreno. 
Continuate la vigilauza e-In ‘segnalazione: 


IL MERCANTE GIROVAGI 


BACCONTO 
CARLO DICKENS 
@) — Continuazione, vedi num. 72 








Ecco, vedete mn po”, noî siamo ad un'epoca 





dal suo autore! Sembra quasi clie quel 
lavoro interrotto parli a chi lo guarda e 
li dica: Se {o mi trovo in questo stato, 
(cho può dixsi intermedio fra l'essere e il 
‘non essere, sfuggendo così in certo modo] 
‘al famoso dilemma, d'Amleto, gli è per- 
(chè la mente che mi aveva concepito lia! 
‘dovuto abbandonarmi; gli è perchè .il 
cuore che buteva per me non fia più 
palpiti; gli è insomma perchè ogni cosa 
‘mana è di sua natura fuggevolo è pre 
(caria,... 

Nè vale Il dire cho altri può intrapren 
‘dere la continuazione del lavoro. Chi può 
(sapere quale via stato il primitivo con- 
(Getto di esso? E quanto diverso (e proba- 
bilmente non sempre in modo preferibile) 
(sarà il novello indirizzo che un'altra mente 
gli darà? — Oh! meglio, mille volte me- 
glio, benchè a malincuore lo sì debba dire, 
fl lasciare. incompiuta l’opera. dell'ar- 
tit! 

Tl genero di composizioni in ouî fa'par- 
ticolarmente distinto Luigi Luzzi, fu quello 
Molla musica di canto per camera. 

Nelle composizioni per canto, il Luzzi 
cercava sempre la naturalezza, senza tr 
lscurare. una certa novità nel modo di rît- 
[mato le frasi, ed evitando quelle sover- 
folio cd il più delle volte oziose e al tutto] 
inutili ripetizioni di parole, di cui tempo 




















lasciata incompiuta [addietro si faceva tanto abuso. V'la nelle] 








lotto quattnguo._ Li interpello coms votanti 
beri nella loro scelta: 


vroto chè ad immergersi nua crosta di 


ron, mi 





‘questo 


è 
[vuo! fare qualche cosa per voli i 








‘tro disturbo. m 


Vettura), © dice: 
tima basa. 


la bass 





ferro, © i vostri vicini non l'avranno. Tutti 


le cose bu 





‘zione delle donna.. 


‘sce il mondo ch'io sollocito. 
saprò fure per voi, V'invito ad andare a be 





pure clie invecchino: presto; 
Lo melodie di Luzzi sono sempre pi 


non sanno ed alcuni non vogliono faré. 
parlare di tutte le composizioni del Luzzi 


originaliss 





imitazioni. ‘Tacerò 





[ai elezione. Tr sabato: sera, ‘in: merz. alla |Siote contenti? Non ancora. Ebben 
piazza, m'avanzo sul' marciapiodo della vet-|il mio cavallo, 6 ro a fare le mio offerte 
tira. Mostro. a quelli cho. mi‘ circondano un|gli elettori della più bella città che troverò. 


—  Eletturi indipendenti, dico loro, vi of: 
fro una bara, come non la vi toceò mai nè 
fnquestò mondo né nell'altro; Arcoltatemi 
bene, © guardato: eccovi. un: paio di rasoi cho 
‘i raderanio alla pello: come il: fisco; cccovi 
‘im ferro da stirare che vale tant'oro' quant'è 
il suo peso; eccovi una padella, impreguata a 
tal panto di essenza di bistecrho, che non a- 
pane 
por essere satolli di corno durante, tutto il 
tempo del. viver vestro; ecco un cronometro in 
casun d'argento rì solida di cui potreste. ser- 
‘irvi como ii martello per battere alla vostra 
porta e svegliare la moglie ci figliuoli dal 
sonno più profondo; ecco unn mezza, dorzina 
(di piatti, che potote far risuonare come: tim- 
[balli divertire un: marmocohio ribellato con- 
tro ‘la sun matrice. Aspettate! voglio: aggiun- 
‘gerviiun articolo di più! m'avete un'aria che 
pince nè pinto nè poto, l'aria, 

cioè, di non voler comprar fmulla se il mer: 
(canto mon fa. proprio di “gran sacrifzi: Orsù 
lo preforisso. perdere piuttosto chè non fare 
‘alcuna [vendita questa sera. Prendete, vi do 
ecclio, nel quale potrete vedero 

‘quanto siste brutti allorchè non fato alcuna 
offerta; Ebbene, parlato ora. Una lira. sierli: 
ai® Una, ira? No, non l'avete nelle vostre ta- 
‘che. Dieci sceltini* Nemmeno, perclà ne siete 
ri al riscuotitore delle tasse. Ebbene, io 
Tenoto, am: 

imtechio: qui sul marciapiede tutti questi arti: 
coli. ccoli tatti riuniti: rasoi, forro du ‘ti- 
rata, padella, cronometro, piatti di maiolica, 
‘specchio... prendeteli per: quattro! scellinî, ed 
Îo vi farò anche regalo di sei pence pel’ vo- 


eco in qual Guisa parlavo jo, il mercante 
[girovago, Sfa il lunedi mattina viene ‘su 
‘quella medesima piazza il mercante politico: e- 
[li sato sopra un banco; (che è come la ‘ua 


— «Elettori indipendenti, vengo ad offrirti 

» Cogli esordisce proprio come me) 
ina bazzo, come non ve n'è mai toccata una, 

di inviarmi al Parlamento. Vi dirò 
tatto quello che farò per voi. Curerò lu pro: 
sperità della: vostra magnifica città, cho di 
[verrà superiore a tutte quelle del mondo in- 
cirilite © non incivilito; nvrete mua strada di 


vostri figlinolî avranno un impiego assicarato 
negli ‘uffi postali. L'Inghilterra vi sorriderà 
dol no più dolce. sorriso, L'Europa intera vi 
Guarda; Avrete uns sovrabbondanza di tutte 
el roaetbee/i a tutti i vostri 
pasti, messi 6. spicho d'oro, futti i conforti 
‘domestici ‘© tatto lo gioie del cuore: Sì, tutto 
id è compreso nel lotto che! ri (offro, © -que- 
sto lotto sono io, il vostro candidatò. Volete 
scegliermi al prezzo tho yi ho detto? No; eb- 
ban, io farò ancor meglio: avreto tutto ciò 
che chiederete, a vostra scelta. Dell tasse 
cclesiaatiché, 0 l'abolizione delle tasse ecele- 
siaatiche, l'imposta sulla birra" o l'abolizione 
dell'imposta sulla birra, l'educazione ‘univer- 
[sale in tutto le olossi 0 l'ignoranza. nniver- 
Jsalo, abolito îl bastone ;per l’armata ‘o. una 
dozzina di colpì di bastone al mese ad ogni 
[solaato, Ia. sebiavità dell’uomo, l'emancipa- 
Mi volete? Sì tratta ai 

preudere 0 lasvinre. Sono dell'opiniono vostra 
fi tatto Io cose. Che! non vi ‘basta ancora? 
[Allora, poichè aieto indipendenti a tal punto, 
poichò siste un collegio si nobile cà illumi- 
nato; sono ben superbo d'essere! vostro, candi- 
dato © di rapprosentarvi al Parlamento; ben 
[geloso dell'onore e della dignità che. conferi- 
vedrete quanto 





‘gratis in tutti i spacci di liquori. Vi. basta? 


[suo melodie'alcun' che di vago, d'indofi 
‘hito, di r@veur (come. direbbero | fran-| 
cesi), che, se da un lato toglie loro di di- 
venir popolari come vennero molte di quelle 
dì Gordigiani,. d'altro canto impedisce 





‘camente ornate, armonizzate con cura qual: 
chio. volta ricereatuocia, ma perciò anche 
sempre lontane dalle. volgarità, ‘6. bene 
spesso formanti un elegante © indivisibile 
insieme del cauto e dell'accompagnamento. 
[Non éutrerò in troppi particolari tecnici 
per: non riuscire oscuro 0 tedioso alla niag- 
gio? parto de' lettori, e mì contenterò di 
‘accennare come egli procurasse di essere 
vario nelle forme de’ suoî pezzi e come 
con ragione seguisse l'esempio de' migliori 
tra i moderni col. far dipendere abitmal: 
mento la maniera di svolgere jl  perzo 
dalla natura del soggetto! & dallo syolgi-|più a lungo:per queste:sue compo: 
‘mento! prescelto dall'autore della poesia: [per camera, che per. la Chiarina 0 Tri. 
cosa elit tutti dovrebbero, ma che. molti [pi%1, 0 per le she composizioni per pia- [derazioni intorno al suo modo di sorivere 


‘Troppo mi dilungherei ‘#e volessi qui 


btacco 











-| No, no, prima che jo parta, sentite: vuo' se: 

minare per le via della vostra. magnifici cità 
la sotnma di duemila lire: sterline; Jo. ricco» 
lierà chi vorrà. Mo non basta; ascoltato an- 
Gora: duemila. © ‘cinquecento... Non. volete? 
[Che ni attacchi adunque, Alto! nn momento. 
Non voglio volgervi le spalle per una bagat- 
tall. Seininerò duemila settecento cinquanta 
lito. Questa è ls somma, Ne valeto dello mie 
‘duemila settecento lire? parlstà,... Alla. bnon' 











ore. on potreste fare un negozio migliore, e 
n potrestefare uo molto peggio: Si; n'è vero? 
Detto, fatto. Urrà! To sono il vostro eletto, n 
(Continua) 








Riportiamo! qui ‘sotto la lettera conla quale 
l'on. Peruzzi presentò le suo dimissioni dalla 
carica di vice:presidente della Camera. 

Como ‘osservramo 1 lettori, questa lottera 
‘8 acritta con molta arte, perchè. sebbene Il 
Peruzzi non accetti la nomina e deplori dover 
costringere la Camera al una nuova votiio. 
ne, tuttavia non disapprova, ma ani ringrazia 
loro che 10'elessero. 

Esco la Iettora: 

Firenze, Li 9 marzo 1876. 
«Onorevolissimo signor. Presidente 
«della Camera dei Deputati 
«Roma, 

« Appena so dai giornali la mia elezione a 

vice-presidente dello Ocniera dei deputati, mi 
‘ffretto &' pregare la S. V. Onorevolissinia di 
far aggradire ‘all'Assemblea; chi mi cuoro di 
‘appartenere, insieme ai miei ringraziamenti, 
la mia. rinunaia all'onorevole ufficio. 
« Duolmi cho per questa mia rinunzia l'As 
semblea. debba: aver. l'incomodo di prooedere 
id una nova votazione; ma non potevo pre- 
[venire questo inconveniente che deploro, ner- 
(ché non ebbi noesuna notizia preventiva della 
la candidatura. 

«Sperando che Ella avrà ottenuto per mò 
il congedo chiesto per un motivo dolorosissimo, 
(che aventuratamento. perdura, ho l'onore di 
confermarmi con particolare ossequio 

« Della S. V. Onorovolissima 
= Devotissimo 
x Uascorso Penvzza, 
= deputato, n 





La dimissione dell'oz; Pertzzi dalla. carica 
ai vice-presidente delli: Camera fa data dietro 
I | alte: calde preghiere dal Minghetti, 
Ecco difatti come splega In com In Na- 
sione: 
« Il presidente del Consiglio era inquieto ed 
(llormato nel vedere îl Peruzzi accettare dalia 
coalizione dei dissidenti di destra. colla. sini- 
stro la carios di vice-presidento dell'Assem- 
blea. Questa accettazione lo conturbava non 
por gli offetti ml woto pal riscatto ‘e per l'e-. 
Hercizio, ma perché temeva che essa non desse 
‘al inistero tempo' di vivere fino alla discus- 
sono delle convasizioni. Laonde egli foce: ap: 
‘elio all'antica, amicizia col Peruzzi; e quandò 
Îl Gabinetto ebbe deciso di tener. fermo, © di 
‘aspettare Ja lotta, sulla questione ferroviaria, 
la iui i rivolse e gli fece capire cho la sua) 
ia era necessaria al Ministero per te 
hbrsi in'‘piedi nino a quel momento, L'on. Pé- 
frtiai non volle assumero Ja. responsabilità di 
fo crisi immediata che così fn bella mantera 
gli sì attribuiva e sorizse lu lettera. per di- 
Maottersi. = 











Nel mose di febbraio î prodotti. delle. Ga 
belle ammontarono a. 21,094,092 lire, supe- 
rando quelle del corrispondente mess 1674 di 
1,936,567 lire. Le dogane. diedero 8,496,040 
lire, i diritti marittimi 951,511, la vendite! 
deì sali 6,648,019, © por tutti insieme questi 
prodotti l'aumento è stato di 668,474 lire. Ta. 
"iù notevole si ottenne dal dario, consumo, 





suioî, benchè: non mancassero' di. quel brio 
(lie li fa così piacevoli al danzatori, Ma 
si sono troppo inferiori. alle com- 
posizioni per canto che vogli ci ha lascie- 
te. Chi non ricorda. qualenna delle sue 
melodie? Mîa madre, per esempio, ben- 
(chè non .sia tra le più pregevoli come no- 
vità ed ‘ispirazione, vien rammentata! 
spesso da chi l'hn udita pur una. sola 
volta. Egli soleva raccogliere lo suo me- 
loie in libri per 1o più di cinque o ssi 
(tiascuno, è di questi ‘librì ne pubblicò 
ben dodici 0 tredici soltanto dall'oditore 
[Lucca, Fra questi vi ha un libro di duetti 
per soprano e tenore, ed un litio di mo 
lodie per: canto con violoncello e piano 
forte. Alcune altre. sono; pubblicate in 
late, come, per esempio, il‘ Sogno de? sol- 
dato; To credo essere fuor di dubbio che 
il nome, di Luigi Luzzi verrà ricordato 
ioni 











‘nofortò. 
Tra le raccolte suddetto credo'meritino 
special. menzione quella di 5 melodie, de- 
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[5,758,018 lito, con une, difforenss in più sul 
fsbbraio dell’auno precedente di L, 1,268,098, 


‘Abbiamo nltoriori particolari sull'arresto dell 
dolegto di P..S. E... Bi. imputato di nssas- 
ino: 
Arèrzo, 10 marzo 1876. 

‘A oro 6 pom: è atato tradotto fu carcera il 
delegato di Pubblica (Sicorezza B... per ivi 
ftaro a disposizione del giudico d'istrizione 
brocesenale. Canta di questa. cattura si dice 
[essora l'uccisione della donna. di servizio del 
tancelliore di Pretura di Castiglion Fioren- 
fino che fu barbaramente tracidata la sera 
[el Capo d'Anno. 1 B... ora allora delegato 
iterinalmente in qual paeso; abitavsun quar- 
torino nel medesimo locale: della. vittima; e sì 
[uppoto che siasi prevalso della circostanza di 
‘aver veduto ‘al'tentro. Il cancelliore; oche la 
ohiave di questo imputato apriva. anche 1” 
tro quartiore. La città fu indignata. per l'a- 
trocità, ed' ora si scandalizza per trovarsinel 
porsonale della pubblica sicurezza ‘dei sog- 
‘etti che sarebbero più temibili di Gnicche 
lla strada. 











FRANUIA. 

TI programma del gabinetto Dufaure-Rissrd 
shrà idontico; tel fondo, al programma Così: 
[miro Perier. L'unico dissenso. prodottosì fra 
‘questi tre personaggi rigunrdava lo modifica- 
ioni amministrativo: il Périor voleva 
‘tissero d'un tratto 24 0 95 prafeti 
altri duo sono molto più moderati, e meno 
solleciti ‘d'un jimmediato rimpasto che, per 
fermo, urterebbe molte. suscettibilità. perso- 
nali. 

Tuttavia, Ja Ziderié jerl anutnaiona che 
molti prefetti, senza aspettare l'opera depi- 
‘ativa’ i ministri, avevano. giù offerto le 
loro dimissioni. 

Nel Consiglio dei ministri, Server pasoià a- 
‘erchbo  ripetito lo suo: asserzioni, ed il Sul- 
‘tono mon ayrebbo più voluto saperne di firmare 
L'irada. 

Il gran visir. Malimoud pascià ne aarobbo 
disperato, dice il corrispondente. della Nuova 
‘Stampa Libera, ed il conte Zichy n0 anrebbo 
irritatissimo, La diplomazia aî mett in cum 
Pagno, perchè temesi che Server pascià, uonty 
inbiziono ed intriganto; non riesca a catti- 
varsi completamente il favore del Sultano, 
Teri doveva aver luogo, un'adunanza gene- 
ralo dei gruppi repubblicani; tanto del Senato 
che della Camera dei deputati,  coll'intendi- 
[metto di combinare d'accordo la redazione di 
[una proposta. a'amnistia, che snrà in nari 
tempo presentata alle due Camere. L'adu- 
Mhtvizà ‘doveva esere. presieduta, da Vittor 
rogo. 

— È da notarsi il cambiamento avrenuto 
nel Gabinetto dopo Ia nomina dei muovi mini- 
(stri: il signor Dufanre, clie ‘nella suo qualità 
‘di capo dello stesso Gabinetto oliamavasi prima 
'oicepresidente, ora assume sena’altro il titolo 
di presidente. 

‘Quest’innovazione! avrebbe por isc0po di ren- 
ere più spiccata, più chiara la responsabilità 
ministeriale, e di' separaro/la persona del pre- 
sidento della repubblica dai confitti porla 
‘mentari che potessero sollevarsi dalla, politica. 
ministeriale. 

— Non vi sarà alcun messaggio del presi- 
‘lonte della repubblica. 

Quando le Camere avranno costituiti i 1oro 
‘nfieî , i ministri. faranno tosto succedere gli 
[atti alle parole. Teri correva. yooe che, per 
cominciar. bene ,. lo; stesso Gabinetto prende 
rebbe spontaneamente l'iniziativa. dell'imme- 
(iata soppressione dello stato d'assedio e della 
iforma della legge per l'insegnamento supe» 
riore, 

Oltre a queste misure &l altro che sono 
‘inevitabili , l'opinione pubblica è tnsnime per 
(lefinire la parte che viene assegnata al nuovo 
[Gabinetto dalla volontà della; nazione : In 

















nella collocazione ritmica delle parole : 
aggiungerò ora che facendovisi pochissi- 
[mo, e potrei dir quasi nessun uso di passi 
(con vocalizzo, esse non richiedono grande 
‘abilità vocale in chi le ha dn eseguire, 
‘Mia esigono sicura ed aggraziata emissione 
‘di voce ed espressione nel canto. Vi si fa 
‘uso abbastanza frequente di modulazioni 
anche al tutto Inaspettato, per cui non 
riescono sempre molto facili dn intonar 
bene se non per chi ai rende'esatta ra- 
ione del carattere tonale di ogni nota. 
Tra le sue composizioni più pregiate 
‘non vuolsi dimenticare ‘una Ave Maria, 
dedicata 3/8. M. In regins Maria Pio, È 
una composizione di oni sono degne di 
ricordo ia semplice naturalezza e la.con- 
vonlenza del concetto musicale con le pa- 
role. È per soprano con goro, e fu pub. 
Blicata anclo questa (in purtitara d'ore 
Ghiostra) dalla casa Lucca di Milano, 

Ma È tompo che io tralasci e le congi- 


'îm questo genore e l'analisi clio sarei an- 
(cora tentato di fare di alenni altri pezzi, 
Lasciando ora l'artista e venendo a 


Non tutti i suol lavori per pianoforte sono | dicata a S. M, Luigi I di Portogallo; [parlare di Luzzi come nomo,, piacemi ri- 

nzi me ne sovviene al-|quella di sei, dedicata alla marchesa Sant' |portaraqui i seguenti passi del discorso pro- 
(cuno in cul lo studio fatto sopra buoni|Andrea, e quella; su poesio francesi di|nunziato; come ultimo; addio sulla sia 
‘tutori moderni scorgesi troppo, si che al-|Emilio ' Praga, intitolata Sergnades ‘è |towt 
uni tratti si direbbero citazioni più che |Guernesey. Dissì già che nello suo muiod 
affatto dei ballabili |il Luzzi cercava la naturalezza e la no 








dal prof. cav. Amato Amati ; 
igli sentiva. profondamente: l’arte , 
= cpporò i anol difetti eran quelli comuni 
































Francia repubblicana vuole un'amministrazione | 





repubblionza, — So por fncapacità o! per mela 
voglia, il! Gabinetto varrà. meno ad un tale 
còmpito, lu sua vita sarà assai breve. 


LE RIFORME DELLA TURONIA. 

Notizia da Pera constatato che. In pubtli-| 
cazione dell'iradé concernente la ricostruzione 
delle caso 6 delle chiese incendiate e In col. 
tira dei campi devastati, fu ritarinta. porehé 
l'ex-governitore Server. puscià , ritornando a 
Costantinopoli, dissb al Soltano che nell'Er- 
sogorina, ion vi era più rivolto, e l'ordine il 
più porfotto vi era ristabilito. s 

Sentendo tali notizie rassicumati ,. il Sul- 
tano sorebbo andato su tutte 1a farie, gridan- 
do: — « Dunque fui ingannato! Mi si vogliono 
strappare delle riforme, per tn popolo che non 
ne domanda. 
"1 signor Ducros, direttore degli affari ci- 
vili dell'Algeria al Ministero dell'interno, & 
pure dimissionario. 

JI marescialio-presidento, dic 
troppo veduto di buon occhio il signor Casi- 
mito Périer ‘al Ministero; e quinti fu ben 
lieto di sottossrivere alla muova combinazione, 
che. no lo ‘escludeva. Anche l'ammiraglio 
Potliuan, che dicevasi dovesse entrare al Mi- 
nistero della marina, nou era guari simpatico 
‘al maresciallo; Mao-Mahon, essendo nota a tutti 
la grande intimità che passa fra l'on. Pothuat 
ed il sig. Thisra, 

La sottimatia scorsa, il gra visir, appog- 
gioto dagli ambasciatori, recavasi. fu persona 
nesso il Sultano, per indurlo a firmare l'iradè. 
Paro che, finalmente, Velognenza, di Malmond 
pascià sin riuscita a vincere Ja reststenza dol 
Sultano, perché i du commissari Haidar ‘e 
‘Wassa-Etfndi partirono alla volta dell'Erzogo- 
‘vino, muniti di pieni poteri. 

Credesi getieralmente n Costantinopoli: che 
Servar pascià fu l'Sstromento d'im intrigo 
rusto, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra ‘corrispondenta). 
11 mitrzo (6ero). 

Stamane si sono costituiti gli uffici della 
Camera. Quattro hanno eletto un seggio 
di opposizione; quattro un seggio di de- 
stra ministeriale; uno, ha eletto un ufficio 
di destra nol suo prestdento (l'on. Tegas) 
© di sinistra nel vice-presidente (l’onor. 
Bresoiamorta) è nel segretario (l'on. Pis- 
savini), Aggiungete che il Tegas è di 
destra, ma non di quella Infendata al Mi- 
nistoro. Coslcchè, ini complesso, anche nella 
costituzione degli uffici Je varie frazioni 
dell'opposizione hanno riportato la vit: 
toria, 

Un'altra battaglia è stata data nella! 
eloziono del vice-presidente, in surroga» 
zione del dimissionario Pernzzi. L'oppo- 
sizione portava I Coppino, il. Ministero 
il Barracco. Il risultato non è'stato de- 
finitivo; c'è ballottaggio fissato ‘a lunedì 
tra il Coppino con 158 voti contro il Ba 
racco con 149. Due voti sono andati di- 
Spersi o sì sono trovate nell'irna sette 
‘schede bianche. 

Generalmente si viole che il Coppino 
abbia a vinbere nell'ultima prova; tut- 
tavia, trattandosi di votizione | segreta, 
bisogna essere preparati a qualsinsi pos- 
sibilo sorpresa, Ad ogni modo:è certo che 
nel primo ‘esperimento l'opposizione ha 
prevalso. 

Gran folla all’odiema seduta per. udire! 
interpellanza dell’ma. Nicotera sull'ese- 
praione della legge che autorizzava l'an- 











i, non avrebbe | 




















agli nomini che vivono in una sfera ex- 
tra'terrena, che non misurano sempre 
‘con calcolo matematico i rapporti delle 
coso, e, so orrano, errano er adindan- 
tia cordîs, per il cuor largo. 

‘a Certamente, in une società ‘come’ la 
nostra, quando codesti genii sono ob- 
bligati:a toccare la realtà delle cos6 , 
si trovano a disagio, onde Ie inqnietù- 
dini, i disturbi fisici e morali, lo son- 
tenzo urrischiate, i cviterii ingiusti, la 
condotta punto asseznata, 

@ Ma chi vorrà fu colpa al ‘povero 
Liuazi se lia perduto un patrimonio in- 
gente per rendere meno triste la con- 
dizione di molti patrioti che negli anni 
della preponderanza straniera ; e’ più 
specialmente dal 50 al 59, avevano 
‘molla sua casa a Torino ogni maniera 
di soccorsi e di agi? 





‘a aaa mer 


« Tutto per tatti : avrebbe voluto sol- 
levare ogni miseria, date ln mano ad 
« ogni indigento, veder ciascuno conten- 
to, veder tutti folici, 

Un egregio sto amico » condiscepolo 
d'Università, dalla gentilezza del quale 
tengo alcuni dei dati che mi han poste 
in grado di faro del Luzzi ‘questo breve 
cenno, dopo aver detto cho era « d'amor 
« gaio © benevolo, n soggiunge che « non 


tioipazione di 5 milioni alla Sociotà di|do' suoi colleghi siciliani di nuocere al. 
navigazione La Trinacria, L'intorpel- [l'ayvenite della navigazione avviata dalla 
lante, dopo tessuta la storia. sucsinta di|rinacria, aa dalla considerazione dì non 
questo malaugurato affare, è dimostrato|nuocere. agli interessi dello Stato sulla 
cho al Ministero correva l'obbligo di'esa- [questione giuridica. che. ora si dibatte 
minare minutamento Jo condizioni. della|davanti ni tribunali, se cioè sia valido il 
Sociotà prima di far l'anticipazione, feco|pegno dato dal semplice, Consiglio d'am- 
alcune domande conereto ‘al Presidente |minietrazione. 

dol Consiglio, tra le quali noto queste| Dall'asposiziono del Minghetti è risul- 
‘duo, cioè quanto egli credesse fossé en-|tato che î 5 milioni sono stati,, quasi per 
trato offettivamente nelle casso della So-|intiero, veraati nelle cusso della Società. 
ofetà dei 5 milioni anticipati dal: Go:| Anche questa giornata non è stata pro- 
cietà , e se questi credesse valido !il|pizia per il Ministero! F 
pegno consentito dal solo Consiglio di 
‘amministrazione. 








Secondo il ministeriale Corriere | della 
Non vi ripeto la miserabile difosa che|sera di Milano, l'on. Lanza, fedele, alla| 
'di'no etoaso foca il Minghetti; ‘basti dire|*ua condotta precedente, avrebbe. soritto 
cl'egli ammise d'aver commesso un grave |4l un amico che combatterebbo con il 
‘ttoro;, ma ‘a sun ‘discolpa’ soggiunse che|riscatto come l'escrelzio delle ferrovie. 

{1 suo errore ora stato effotto. dell'errore| È questa una buona notizia. 
‘imiversale. Se 

Ma questa bella difesa gli fa ricacciata în| La Nazione discorre del nuovo progetto at- 
‘gola dal Da Zerbi (deputato dal centro); |tribuito al Ministero, di sepuraze cioè in duo 
Îl quato gli foco osservaro cho' questo ‘er: |randi sezioni la reta forroviaria del Regno; 
rore universale non esisteva punto, poi-|®fidarae l'una all'industria. privata; lasciare 
chè Ia Commissione che! aveva esaminato |Sl Gorero l'esercito delete e far coi l'e 
a ego a ra mt dl ri 
il Ministro delle gravi condizioni in cui i 


‘sia possibile al giorno d'oggi. 
vorsava la Società, e-s'era spiata fino al|' sb possibile, dice la Nasione; che (alconi 


punto di dirgli: badate bene a quello che | deputati, inquioti della disposizione del cam-| 
fato prima di dare 15 milioni, assicuratevi | o; abbiano recentissimemento fatto un ultimo 
ben beno che la Società è solida, bene am-|sppello al cepo. dol Gabinetto per indurlo a 
Mministrata, © glie: prometto (mn prospero |indistreggiare e a tornare alla prima sua idea: 
avvenire. Dunque Il Ministro è stato av-|da ciò deve essere nata la vace, che forse ve- 
che so egli la. prove» |Urète rassolta in qualche giornale e che io vi 
oltaziono @ leggerezza,  la|L0 riferita; ma ormuî è tardi, Il Minitero è 
Salta co atta in: "18 |troppo compromesso: ogli ha dlelia-sto a co- 
Il Minghetti ha letto: lo lettere dol reg-|1010 cio gli sono rimasti fleli che dra 
‘sento la Prefettura ‘dî Palermo o un'ale [i sparso questo priaciio come un ciedo as 
tra dell'attuale Prefetto, che davano |scinto, como un dogma dovuto all'infulibilità 
buone informazioni della’ Trinacria; ba ldegli onorevoli Spaventa ‘o Sella; il credo hn 
soggiunto che a'era fatto inviare Il bi-|faeto Ia sus strada: come potrebbero i ponte- 
lancio soclalo, dal'quale non appariva lo|fil ratrocedere? 
stato vero delle cose, elia finalmente in-| « La situazione del Ministero non è dunque 
‘vocato in sno, favore il silenzio del ere-|migliorata. n i 
‘ditori fino a che i 5 milioni non vennero| E4-in uu altro articoletto la Nazione, ri- 
‘dati. Ma, di grazia, so l'autorità politica ra a; SRI Ai 
(i Palermo fa dato; com poca. pondera:|_, 5% conetio di guadagnarsi Toscani coll 
zione, î suoî ragguagli, non era debito| ru) cesere concetto del'Miùietero; come. non 
dol Ministro di sindacare questo informa» [pò essere concetto del Ministaro cid che scr 
zioni, attingendole ad altre fonti? vono da Roma alla Gazzetta d'Italia ‘© chel 
E quanto al bilanolo sociale; perchè {l lella pubblica nelle sue Za/ormazioni; secondo 
‘ministro mon ha inviato un commissario |15 quali snrebba poesie mccapezzare im venti 
‘apposito a Palermo a fare un'ispezione|0 trenta voti a sinistra con: qualche. conces- 
‘minuta dei libri soolalî, e vedere come]sione di lines a d'altro. 3 
fossero tenuti: questi libri, e: se ad essi] “ In verità tanto varrebbo mettaro addirit- 


















‘gretari 


mim in istato d'accusa per lesa nazione, 


‘questo. rinnovamento, 
'attenderne gli atti ed il programma senza|2.0 da 1 
(Camera; presenteranno; il'‘18 corrente un 


progetto, d'amnistia generale pei condn- 
mati politici dal 1870 in poi. 


8%: presidente Depretis; vice-presidente Ma-;pieri e di corsa si portardno:sul sito dell'in: 
Lrazio; segretario Maurigl. sedi, Lo guanto furia di quall Barrier, 
‘4: presidente La Porta; vico: prosidento Ne-|e6teElamento. dirotto nl loro tificiale signor 
'frotto; segretario Angelo Giacomelli. tiene ita oa avorio pat piro: 
5% ‘pronidento SaMa; vico-nresidento) Fiazk;|o cho minacciava d'estendentiani abitato de ci 
‘segretario Mangilli. Ter Drecatzione si esportarano tutte Je “it 
68 presidente Guerribri ; vice-presidente [SINIS coetolie de agenti di pubblica sicu: 
A na Fota ioto SIA Se eremo ipo 
presidente Bertolà-Viate; tenti trombe. AL tocto Î fuoeo ora OTT 
Murtelli-Bologniui; segrotario Guiccioi. danno materiale calcolasi a circa 1500 Ure: 
5°: presidente Bertani; vice-presidente Ta-|e%» Un: operaio, ‘abifanta iu Borgo _ 
‘rantini; segretario Del Zio. ezsendo_ ubbrinco fradicio, cadeva ieri sulla 
H i piazza Xmanmolo Filiberto cos Sconsiamenta 
9: presidente Lazzaro; vice-presidente Dildu riportare uns ferita mila tempis denra, 
[Cesarò; segratario Ercolo. dalla ‘quale usciva in grin copia il singne. 
Su: queste nomino la destra annovera ciigte || Un guardia, munisipalo 10 sollevò 6 10 con. 
presidenti, cinque vice-presidenti e quattro se-| de ‘in casa dovo si procedette alla medica. 
pie Gai eil Mi Grdioi|_*, Quenta rotto firno ricoverati alope. 
dale ‘di Sun Maurizio tro individni feriti, mon 
tavemente, di coltello, Il dovo cdil como s"i: 
{horano, "ibn avendo ‘I‘feriti. saputo dano 
contonza. 
4%, Un altro alteroò, che minacciava di i. 
nifo " tomperinate, nacquo ori in Piazza, Pa. 














orgo Dora, 











appartengono alle diverse frazioni della, oppo- 
iziono. 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Venezia, 12 marzo (rit.). 
Il: Tempo: ha da Spalato, 11: Ljubìbro- 
tie, con alcuni compagni, venne arrestato 





















l'altro, orto Pietro B., molto pre: 
ilo, Voleva, assolutamente. pereno: 





‘eri al confine dallo autorità austriache e| tere l'amico, ed alle rimostranze dogli accorsi. 


rispondeva con bravate e'con insolenze. Una 
[guardia municipale s'interpose; e, dopo, molti 
Berlino, 12 marzo, |atenti, riesci & costringere il B. ‘a Itaciar at 
La' Corto di Stato! docise di meteoto Ar (DA E e fee Im t e e 
V'& posto per 11; all'Istitito Bonatous? 
Ragusa, 12 marzo. | .*, À farlo n bella posta non si riescirchbo 
Le Autorità austriache, oltre Ljubibra-|megilo. Teri sera uno degli omnibus del tram: 


tradotto a Imoschi, 


‘bieb, arrestarono Petrovich, la signorina|109Y di Moncalieri dovette ‘fermarmi tra il 
Marcur, Faella cd altri. 


onte sospeso ed Il Monte per, rottura di uno 
egli assi delle ruote. I viaggiatori non eb: 
bero dinno nelle: persone, ma. cempestarono di 
'moccoli l’Amministrazionè, del framsezy, che 
# farla finita dovrebbe \mutar subito. questi 
‘sui chio sî' rompono tre o quattro ‘volte per 


Parigi, 192 marzo. 
Una riunione di 300 deputati ‘e sen 
tori dichiarò di perseverare nella deci-| 





‘sione prosa antecedentemente sulla nocos-| settimana, 
sità di rinnovare il personale amministra» 


fg Combio di biglietti e truffa. 
to, che finora combità È repabblicni |gy19 po pena ento ul aggio del 
Gambetta insistette sulla necessità ‘di|gli fucee la gentilezza di cambiargli un bi- 
lotto da 100 1 tnt Wglieti di pico 
Riguardo al Ministero,  Vischer. disse | (A ben fe iii Gi 
sa lo sconossito ‘ngondo di 
Fo essre pentitò del combo. entita al padrone 
, i bigliotti piccoli e ritirò il ‘suo da L:.100 
Viftor Mago al Senato, Raspatl' ala | Wait fatta vie Pa oi e o 
verificare se la somma era intatta. 
Ti birbante aveva portato ‘via L. 30 al pa 
nattiori 
E qui fini l sta delle 
Una violenta bufera: imperversò. nel sciato; esso aveva tentato Wh simile giaochetto 
Nord e nell'Ovest. I telegrafi sono rotti. fa Vine pagarlo da olio, ma dovette dar- 
‘Londra, 12 marzo, |A riigant 
n o Fra due litiganti il terso, 
L'Imperatrice d'Austria recossi a Wind: | gi" "Tori mn cetta 8... Seeondo; passadio 
sor a visitare Ja Regina. et Îo stradate della, Venaria Reale) volle i- 
Una parto del fondi "tolti ‘alla Banca |tomettersi fre quo litiganti, ma pi busch tre 


itallato nei chi, una. le LL 
dol Belgio fa trovata neî bagagli di certo | Cate ecarinte te nt tte cali giu 


[Lugre, il quale fa arrestato n. bordo dol| .*, teri verso lo 2 pomeridiane nelle basse 




















sele pi 









corriapondesse il bilancio sociale ? Chi rea ina 
oredo ancora ciecamente ai bilanci sosiali| pc} i ministri, li rispettiamo però, 6 non ci 
dopo la: tristissima ‘esperienza di questi | rermettinmo di diffamanli, attribuendo loro in-| 
ultimi tre anni? E non fa ridere l’ingenta |tonzioni © sentimenti chie ‘non si poritano di 
osservaziono del ministro /che niun cre-|prestàt loro nici o troppo aelinti, 6 troppo 
ditoro avesso fatto) udiro Ja soa voce |inceuti, o troppo male inspitati. n 
'iriia dell’anticipazione dei 5 milioni?| Come si vede; l'opposizione dei Toscani non | 
(Che accorgimento! Fgli è evidente che at|è presso a cessare, 
creditori non tornava utilo di alzar la "e 
‘voce prima dell’antioipazione, poichè al-| A commissari del progetto per l'esercizio di. 
trimenti avevano ragione di temere clie il|una forrovia du Ciriè a Lanzo furono: desi 
'Miniatero si ricusasse all’anticipazione, |Eu0ti gli ou; Vastarini-Cresi, Forrati, Finzi, 

TI torto del Ministero è apparso mani-|P® Zerbi e DI Masino. — 
festo, dalle. risposte del Minghetti; 0 il 
Nicotera avrebbe potuto benissimo pro: 
porro una mozione di biasimo; tuttavia 
legli sso n'è astenuto, contontandosi di 
constatare in: faccia all'opinione pubblica 
le alla Camera il male operato del Mini- 
stero. Brescin-Morta; segretario Pissavini. 

A ciò è stato mosso l'intergellante ala || 9: prestlento Pisanelli; vice-presidente Sar- 
‘dal timore esagerato, per diro il vero, | voli; segretario Di Sumbuy. 





Gli Ufiai della Camera doi deputati prove- 
‘dettero alle elezioni dei. loro uffiri. presiden: 
ziali per il bimestre marzo-aprile. Erano oltre 
il consustò afolati. 

Il rivultamento è stato il seguente: 

1° ufficio: presidente Tégas; vice-presidente | 





[Quanti sono gli ‘artisti di cui ‘si possa dive| pianista che' questa volta fn Carlo Ros 
altrettanto? saro. 

Egli volle essere sepolto senz'alonna| Sono dispiacente di nulla. poter, dite 
pompa; © per espressa sun volontà proibì | dell'esecuzione, non avendo potuto assi-| 
(che gli si facesse. monumento di sorta, |stere nè all’una né all'altra di queste se-| 
[Furono rispettate queste ‘sno ‘ultime vo-|dute: di quartetto. Ale-quali s0 per altro) 
lontà, Tl giornale L'Oltrepd Pavese ci ap-|che intervénne un. uditorio scelto, benchè 
prende che la desolata sua consorte inca-|ristretto, o composto tutto di dilettanti 
Tioò l'on. cav. Bertacca d'impiegare in|uppassionati per questo delicato genere di 
opere di beneficenza la cospiona somma |musica. 

di dire mille. «Chi ben prindipia è alla metà dell'o» 

La memoria dell’uomo benefico vive.a |pra, » Baona continnazione! 
lungo sulla terra! 





Ho promesso di parlate di nuovo ed in 
Come sintomo, (e sintomo, abbastanza [po' più cotesamento dell'esocnzione della 
importante) della vita artistica della no-|Clecpatra; cd eccomi 3 mantenere la pro- 
stra città credo dover registrare le la|messa; A più di un titolo. debbo -princi- 
Sotietà del Quartetto. novellamente fon-|piare dalla signora Teresina Singer, chel 
'dstasi, @ di cui giù tenni altra volta pa-|in quest'opera ha saputo fare della parte! 
ola a’ mioi lettori, Jia' già dato i suoi |di Cleopatra una’ vera creazione, come 
‘ae primi seggi. Si cominoid nel giorno [suol dirsi în linguaggio scenico. Essa ha 
‘di giovedi 2 corrente coll’eseguire il 7°|dimostrato, anche a chi pareva non con- 
quartetto di Beethoven (quello a tempo|siderarla, valente attrice è cantante ap: 
ordinario in a, op. 59) ed il trio'in Re|passionata se noù nell'Aida, che essa non 
minore di Schumann col pianoforte. Ese-|solo possiedo queste: qualità in altri spat- 
cutori i signori Ferni, Giovannetti, Oli-|titi, ma che casa sa stadiare da artista 
Viori, Casella per gli strumenti ad arco; [coscienziosa e intelligente ancho: parti al 
le Benedetto Mazzarella pel pianoforte, _ |tutto nuove, in cui. non ‘essa; ha altre 
Nel giorno 9 poi ai esegni il quartetto [prime donne da imitare; ma'si altre do- 
8" di Beethoven (in Afî minore), ed il|vraanopronder lei ad esonipio: 
'anrtetto di Brahms con pianoforte; Ese-| Il suo gestire è sempre nobile e'conve: 












«lo senti mai dir male di nessuno. n 


‘eutori tutti i predetti signori, tranne il|niento al personaggio cd alla situazione; 





zione di territori 


Vapore (che partiva per 1°America. Lugre) NRE po s Socaro una re; 
è tenuto in prigione, A prc 

Montevideo, 1 marzo. |, Arrestati nollo scorso 24 ore: 8 per sb- 
Il Presidente) della repubblica ha. dato |epetti in genere o 8 per contravvenzione nl 
le sue dimissioni. [regolamento asuitario, 


‘Si è tenuto un meeting per proclamare| — 
|Latoni dittatore. 





Omanso Giosspre corato, 











CRONACA NERA Ohiave ritrovata, — Da un cortese 
n signore riceviamo în deposito una chiave dî 
robe vero tti Ad alltco pet ocenpe [cat Cra detta lele; la consegnano 
'cicà Rel terrino comurla, | chi ci dimostrerà esserne il padrone. 
per alsarvi o loro) trabacehe ed esporre ln 
Vendita i clarpami. La questione s'era. fatta| 
Seria; © non potendola decidero in via ‘di di 
ritto, i contendenti si decisero di risolverla in 





















LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione dell'Il marzo 1878. 


Fia di fatto, n forza di pagni. Una guardia | Torino — 70 — 89 — 24 —.77 — 76 

‘mivinicipato fu in tempo ad erigersi. arbitro e|Roma — 7 — 42 — 78 — 89 — 18 

‘ad'ammorzato le ire dei duo antiquari. — |porj — gd — 46 — 40 = 7599 
2° 1 conducenti di catri notturni che en: Doni 


trivio ‘in città l'altra notte allo undici | |irenze — 94 — 21 — 68 — 88 — 66 
‘avvertivato, essero scoppiato’un incendio nella | Milano — 75 — 81 — 78 — 50 — 24 


fata del lg. Carlo anzotti, posta poco Oltre | Ponezia — 85 — 55.— 18 — 73 — 10 


Le guardie municipali li pattuglia al Borgo| Palermo— 75 — 65 — 59 — 19 — 55 
Dora, davano pronto avviso dol fatto ai pom-| Napoli — 4 — 72 — BT — 86 — 8 








eciolto senza essere mai esagerato; ed'illmento nella bella romanza stata per tut 
canto, benchè talvolta: pais fin troppo[aggiunta nell'opera dall'autore. 
commosso, è sempre molto efficace, esprés-| Teri sota, terza rappresentazione della 
sivo. Cleopatra, il pubblico accorsa in teatro è 
La signora Ebo Treves, dle già, nella|stato  dispiacente ‘dell'indisposizione. da 
[Ilignon dico lodevolmente la parte diloni fa colta improvyisamente: la signora 
(Federico, ha qui nol personaggio della | Singer, 
rivale di Cleopatra una parte ‘di genere] E, a quanto pare, l'indisposizione nen 
‘al tutto diverso. Non ‘compare in scenalfa cosa al tutto leggera, come si sarebbo 
che nel 8° atto, ma basta, perchè possa[speratò, giacchè sì dovetto ‘omettere 
essere apprezzata. La sua voce ha alcune [tatto il secondo atto èd una parte del terzo, 
note di un bel metallo, di cui può vaù-|ed oggi ni stimò necessario. far riposo, 
taggiarsi nello atile serio altrettanto e [benchè sia giorno, di domenica; perchè 
più che nello stile leggiero. possa la siguora Singer ristabilirsi.. Il dì- 
Anche il signor. Patierno ‘ba studiato|sappanto degli assidui fu grande o si tra- 
con amore la parte di Antonio, che non|dusse anclie con. segni non troppo; conve- 
si sarebbe potnta scriver meglio per lul:|nienti, clio io ‘assolutamente non mi s0 
e sue belle: e limpide note acute lanno|spiegare. 
spesso ‘occasione di farsi ammirare, e, ri-| Dicesi che anche nn tubo di gaz, rotto; 
guardo all'azione; egli è lodevole, anche |ebbe in questo po' di malcontento la sug 
in quelle sitnazioni che, come quelle del|parte. 
finale terzo, sono tutt'altro che facili. | Giova sperare che martedi fimeno si 
Sempre bene, anzi dirò sempre meglio|potrà riprendere il corso delle rappresen» 
il signor Moriami nella parte di Diomede: [tazioni della nuova opera, e che le ripra= 
la quale gli dà campo più d'una volta di ‘duzioni, mercà Ie quali soltanto il pube 
raggiungere note acutissime per un bari-|blico sarà posto in grado di apprezzare 
tono e nella sua voce: particolarmente belle: | convenientemente Io bellezze dello spartito , 
non parlo poi do' pregi come attore, che|non verranno più interrotte; nè da indispo» 
‘ognuno gli riconosce e che sono in Joi [sizioni, nè darottare di tubi di gazi. Quod 
particolarmente rotabili, est in voli: 
Simpaticamento sonora è Ia voce dell Domenica, 12 marzo, 
basso signor Nannetti, cho spicva special. 
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Notizie Commerciaii 





‘BOLLETTINO SERICO, 


L'ollava serioa è: pasanta da sbi; come 
qutto le alte è con pochissimi alari ce 


drei basal., 


1 soli che godono in' questo, momento 

isareto. favore 000 l:enseatni poi 
‘quali la domarida continua sid assera nt- 
tira e sì Veria specjalmento nello strazse 


diva di 





dol: 
2 lino della Horsx di "Torino 
in eeitimiana le gegacnti quotazioni: 
Gryaizini ET80. Marco dis. L 
Strailii 2024 Piemo n 
nOn 
Trame: 23125 Altre por.» 





‘o ni calci 





dello 






Hero non venduto, 


‘Vedremo 16 ah quest'anno succedort 
lo tito, 


Dal ‘momesito ché la semente bachi è a 


Buon mercato; | coltisatori, scrive il 





viale dell'Ivatiatria Serica, potranno ven- 
dere i-loro. Nosoli a condizioni non ele: 
Vata e lasciare che i Alaoti in seta’ mon 


SA tr ta or 
A Milino 
astio i stia 
Rua agli cai re 
quat flo 9 ati 











nente nei Uitoli mezuuelii o fermett. T 


to nello uno che nelle altro: vennero col: 
io) tia i pressi 


Tocai vari lle bale 


fa 
alri i od 











lie 








o nnch'esse ad alcuni aequist 





86/58 n Te, 153 oro, 


Tn Generale sì è proturato. fur fronte, 
gu ia sora que Some, allo Das 

‘Me Srmensa 
Al'iccentuava maggiormente al chiude 


Offerto ha venivano fatt, 
Qella settimana: 


ti di bostoli, tauto n 
do cho nello asiatiche 





fe 





Continua ‘la tuona: domanda nel ca-| 


to 





‘Diamo qui sotto il listino! del pressi 





corrente 
trnse eli Irqua. s 

Sa 7 
ai gu ga È 
Petali? $ 
o otto 

ce e eittina È 
SE 7 













‘Regio — Ripeso. 
Relicazio 0 È — Le nd 
ii 
Guia 9 1 nm 
OR OO Lig Bollire 
EE 
Tiago comme 
ez toe.) — La Com 
Bee pento dalia 
pico 
Dion 





Bratt, 

Aifiori (ore 8))— La driminatica 
Compagnia Luigi Del Buono: rap 
e sontarhi 


"inavo di Venezia, dramma 
8 autdri. 

San Martiniano (ore 7 18) — 
‘tenta sera colle marionetta si 


Sappresestone 
TIENI caro, plicato 
1a 5 Atl = L'anaro del erpeni 
"r2iorneo, sione i quadri con 
fall, 

‘rutti 1 giovedi alle ore 2 
Foolta di ala = Tutto ia] 

‘iomeniohé 

Stormo atto 


DA VENDERE 


CASCINA di ‘attori 28 (gior.| 
76) tutte incigabili, el in. sa- [di 
ima: regione, con cata civile: — 











al 


Rivolgersi ala signora Degiovanni;| da Torin, stri 90 
AI 


sia S. Ghiara, N; 28, piano terreno! 
RT 


Da affittare pel î° aprile 
in Piazza Vittorio, N. 2i 
inn La 
TONI ANNE, ootcrreado ia! va 
talia 
OSE di nove membri, quattro 
decorate 
n Sn 
II 
A i n 








segnò) 
sd 
sn 
il 
6 


iubva campagna Imcrogica si av 


ell degl 
sato nl | 











poco movimento. d'affari 
ti dedicò anclusiva= 
zioi fanto nell 
fin olo fino, he 
Sella secondarie, ‘e questo ultime spaci 








neglelta in gonerao, ebbro 
si & Hel smlità, 
Pn le quali ‘accnnneremo hd ua loto im 
cio localo ln olo 2828 vesiuto da 
740 0 7% quella chie diedero Io 
do distinto quello d'un otto isiportanta 


le qualità loro: 
‘on sopravvento 
‘ele prime ni corsì del mercato preos= 
dante. 


Si ebbero pure è'onstatare molti de- 


SSLE54 


PROFUMERIA: DELLE PATE 


|llEsposiitono Unicera, di Vienna AST8 


LO N) lO) 
h (RAGA 
TOS IVIDII 


Ricolorazione dei Capelli 
















Dioci 
vendi 


incontestabilmente Ja superiorità di 
questo prodoti 
G 


Rccuia — L' 

fiedoti dela Profumeria dello 

ate con l'acqua delle Fate 

[Fatnento raccomandato. 
‘Pomade des es per favori 

J'azione dell'egua delle Fate. 


Eau de/Poppéo per nettare li 
tosta. 


Eau' do tolletto des Féesl 
paria oura dalla toeletta © bagol. 
PARIS, dî, rue Richer, con 
Deporito in 
‘Torino presso C. MANFREDI, 
Finanze; nn. 4 0/8. 





via 










Vendita volontaria 


di Tenuta sd un'ora da. Torino, 
tari 150, ter 


math prato € metà catpo di prima 

Eategorin, con elegante civile e 

dino cinto da moro, nd uso di vil 

legiatane, 

signorile © di reddit 
‘alt 

[dl redalto di Te venti 







‘o di prezzo diverso. 
e tratta la fendita il 
F. CANAVERI, Doragrossi 


L.1250 n18 50] 























‘noia settimana: 
































‘All'Issuto della Sicra Famiglia di 


























Iidutiico; 0 se il giuri nio volle dirlo più 




























































77/20/90 95 — 77.95: 











Fiocco reslo 2* qualità ‘zioni di vino, ch sono state fatte dall'ut.[sa chiaramonto we; dopo, aver. accentato | 1 risi restarono fermi nuî prezzi qu La Banca di Torino si trattò quasi 
|Misturone » #18 &:9— |ficio mudicipale del miescìto! del vico; |ugl'inconventizti. varieatii negli corsi [gonti. ‘tittto il tempo della Borsa da 684.172 
no A So LR TA 8= [allo Opiropiedl Toglay, dall'apertura del AN, le i’ xii periti su nletal Da | Ecco 1 stino del prozs pel grazo os | CECILIA, 
Bart QPelgnde) di alito ‘ _* Sl fietoato tutto E10: hl dopo ia pselamasione dal: pren | lt i MICA Ren si 
patiti 0 1a vnblima n 2080 2350|" 01 è gratò ormdi dare la nta dall i: [hon_ fossero isuii a quelli. nesWdco:| eizionto.. . . etl: L-171088185| cpl Mobilinte da ‘683 /a 681, e chiuse 
e, Salita 2 <A 19 | stcibuzione ft In ottima scorso, Che [temente o lui precotat; quantongue grammo £ è secoli pag ada s3 offerto a 080. 
TT atte eta 19 BI [O prima del 86, fe entre e teorie perire sint Sie > 1) 1 2 ni oanato| Az, Buco 80, 0 9,989.a 988014. 
Doppi in grana Tad 78 Rane RIST DE 350 Materne so Ticiamona Fiori non ha ito Rito pulite daco naso n 31/05 120 @D| Ar. Tabucchi 812 a 8/0. 
Galletto fe quali” 2a 290], vitenza "o ano | Vasta setta ceneri premi, cio AL] Roe: 1 i (id n°9dsadOso] A Merilionali 340 n 98, 
ROB n pi 196A 2, AllOpdia Ofulnio infilo 110 |Somlao bol conditio fieri ea ca 
n Ra Al Colegio degli Artigiane % 190 [erano ate omarvata i di Tori Romano Did a 248; 
nd # gag 79] Alla Gan di Cari (della Bi Vi di lea ol a e |a MIA ri Obbl.. Vitt, Em; 248 a 242. 
Ce Fogoiazo non nate #80 2. 89|,, Csmpagia ‘n 160 [sto cho tell giuri non ha conferito pre:[ | BORSA DI COMMEROIO, aan 
Rie i TIENI Mt ae deu 200] agi pit ol gem a qmeoo||_,__ (Bollettino Ufo) Fail 108 80.8 108195. 
erafeostane: RR eee a 300 | 0, bottiglio ponte sa vendita. auî banchi | 19 marzo 1876 — Fondi Pabblioi. | Jo. a lunga scadenza 109. 
aiuto del Sordi #20 |Utanba gue orale e cartoon SO Tende di 80 a 97 89 116. 
La Condizione di Milano ha registrito | All'Istituto del: Rosario n 100 | Attorno non contee vasetti indicazione | Consolidato 8 /0{0O, del mint, in cont. 1 


Oro 81 77 a U 79. 























Eiropce: Ceggia 128, ‘Trame 11, Ox-| ‘Sonata = 100|chlaramanto, lo foce pero absatazza ha | ©. Corso legulo 77.22 118. Parigsi 0 ” 
Ci i Cosio BG Avia: og Aldi dll Sia Famiglia di | i Rho pts snc dl dna et | proce Nannte. ,de in i | Best tar "60 os 
in tuto balle 877 dello quali 547. eu-|‘llUstiuto della Goocesione 3 100| ll giuri vello nente; di somma. jadul-| ‘9050/9050 fino core. iiomase 1889 I5= NS 
FO SO lie 7400 Ccagl te All Seno gratolto dei rgnzi ra __ | Bert ed A di questa indulgenza che all Ax, Regie, Tabucai © di rain cont ne= Mia 
Votato ocra dll degna oliva, del A fiinto dll Wisicni Catch 100 | ori del giur na è questo, ma bs | 800 | do= 20° 
FEO dI lt gini in ud di ouiio Spazi dl mento "e 10 Quo di scr n corpo est, giulia <| ax, Fer Meidonali, ©. d. mi in .|ohiaro prece 19 = 10 — 
Ta piazza di Lione fu piuttosto: calma | i oniaato del Manto rercato sal La ldl carnevale. El sigiori I potchà 841 fine corr, paga, esterni 18816 1799 
[eda prezzi dibattuti; però vi fo qualolie 25 | mantonure in vita qual vacchio est Oro 91/79 a 91176, i 
Momo in eu i tr ava pece ii i | ht al Chaz areale oo par neo ni 3g | Banizione Pubiia dito Soto To 
ia ars nn gi alt, Panel lamento dl quod [Îirl l comaercio i mertarat nocl'enso | CAMBI! dial'lettra dita; lavare | Poletto del giorno 11 mario; 
e peo ani ma align] bzioni, nol qiovamo che ‘provenivano | masohata mirratei mat monto re io Se = 
O IRIS do e ott 4 pot of ti Vl i live Psa di li 008 — — — — Qi ale nie oli Pe 
O eo piatti petra fato A00BI molla cora, Nas'è questa. pird la” lore (00 10 gi speri ati eat rate [BV o 
Re tn Pi ie N al Ft ate Du F UG OT CE cgil dat, — — — RO ae 
‘a Condizione di lena dotato In set- [viti diatribultà deriva. dagli acoli ‘elle |sticato, perchò la ubbrincatoto di’ quoi | Germania 4 AESue nta 
ea POE AI botti, raccolti ritirati d'ora in ora.e |giorni avessero meno serie conseguenze. | Visana 4 118 — — i 
Fi ob 61908 contro fallo 1844 di pu. |[ratiesi, ner misto di ibiespresmmente| STI (CA DELLA BORS 
ES l) È [appostati, nelle cantino del mercato, èd ORONAGA! vc 





sorda ottava; e quisili on 
‘una differenza: fn mono di clil. 5558. 


To suddetto cifre: danno 495 ballé di 
tate Europee 0 750, di Asintiche. 

IL MERCATO DEL VINO. 

Ù Torino, | mato 1870; 


fel di tato in tant 
‘ono oggetto di cos 
degli impiegati mu 






sione,. vennero sampre.trove 























vasati. Quest vini 
ot cure per parto 
pali (do meretto, 
CE dazio al momento dll dine 

sccollenti. 
'ltima, nostra rivista no dicevamo 
a proposito del verdetto del giur) enol:[Segalo 


‘Adda DI 


Frumé 


PINEROLO. — (Nostra corrispond. 
Bollstino dei prazi degli infradescri 
prodotti agrari vonduti su questo mercato 








mass. mln. (ott. omina 
to. .L.90— 2892 120 451 
7 //wi848 1195 Idi 293 








‘nostra Borss esordiva oggi sotto 
i più fausti auspici. Le notizie di Ro- 
ima, neconnano nd 

fra il gruppo dei Deputati Toscani et 
fl Ministero; 16 interpellanze si. oredo) 


Torino, 19 marzo 1876. 
TI Divattores Rovd 


Stagionatura Sociala dalla Sete in Torino 
Bollettino del plorno 11 marso. 





riavvicinamento 





To questa settimana il! nostro; mercato |gico, chè, sa veramente non al trattava |Grazoturco ‘. w1l fl 10-* 1791 240 |ci® passeratno senza suscitar. tempe- Lee 3 
‘del ‘vino ha provato nbbastanza - [ha di lggiere infrazioni, avrebba dovato | Pomi di terra! n 120, 10/70 rmiria 1919 |sto, como già fece quella della Triri- in is 
imunlo l'ioveaza dela quarerima. La van: [dirlo ben chiaramente scanio di ogni | astagne sscsben 280 240 10 206 [cria, 1 dispacci portano da Parigi tou: 6 4016 
[dito non aucotero cha 4.904 ett, cioo 125 | falsa interpretazione. Trifoglio » » n24— 19— Id ‘65|denza.a ripresa; le Borso d'Italia e-|gi 1108 dooa4 
(et. meno della procedente ottava. Questa idea la vedemmo riprodotta da Fano in ripresa 'erì sera, a Genova da 114 Meo 

Tì venduto si divide fa — uni giornali jurticolarmenia della pro-|-"VERGEELI, 10, — Diseratacorsun-|78 15 è 20, a Fireuzo da 77 20 a 77 30 ezeoGo 
Marbera i i eee ettolitri. 120] vinein, quasi come una fccuaa, verso il |toaca d'aftri ia riso, son presti Weniiei, 25, a Milano da 77/22 a’ 95. Quindi ia 
OG 1200 SOM O AT aaa no (iaia pid fera la pel gt apra I valo 0 77|| YO cl muro uni all IE 
Uvaggio Lili lil.» 390 non troviamo givsto quasto appres- | [27 112 © chiudeva con pocs lettera a 


Irotalo ettolitri 09 | elatiando | nomi del. produttori 








forme, prescritte, I giurì ‘nolo 


1a 98 a 38, por frlta e uvoggio, in me-| esta di una dincreziin, di un] 


dia L.97 all'ett. 
Medio, generali IL. 41:30 al'ett 0 lira 
[90/78 alla brenta; di 0 tri, sul imercato, 
'o/ddotto L.. 9.10 per: l'entrata in citib; 
È. 32 40 allottivo L. 16/20 ‘alla brenta 
fiori della cinta dazinri 

Io una della precedonti rivisto nbbia- 
mo dato la nota generale dallo ‘distribuì bra cho il giuri si 


FIGHETTA DA BOMTIGLIE 


per ogn! qualità 
DI VINI NAZIONALI 


io) Blanco, Appasilo Bardera, 
lo, Bonarda, Iinnco di Ganelli; 
Bach: Calab, Ohiaretto, Del 
letto, Preda, Gatiiara, Grigolio; 
Matra, Malaga, Mata, Moscati 
Marco” Nebiolo, Monti, 
ale, tronignan ‘Pot; 
Rel ace (660) «iene i bith0o) 
legano livoro Mogeafico a 4 
'sGgsi divari Gent. 80, 1 osato 
|" 4 il mille (Franche nol” Re- 
E9) 





nora i maggiori ancontl, perchò 
sposto piatta d'alionde cuorera 





All'infoorì di 








spreca 








Diploma di merito 


SARAH:FELIX 


® DELLA BARBA. 


‘nni di eucoesso’ ed. una 


Goralnoca per botiglia (G 
considorovole kann provato 


(trop); assortità in colore. — Protso 
Îla Cartoleria G. GRESTO, via 
[Sì ‘eresa, 20, Torino, Plaza Sol 
Torino. Td 


‘quelli dello stesso 
la perfetta sua in-| 
impiego delli. altri 


Pastiglie di Codeina) 
PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
del farmacista A. ZANETTI 
nia Senio, 8, Milano. 


ERA 
retina 
ro 
MERE 
Men 
fo 
SOA 


Prezzo L. 1 


Jepoato in Torino: all'Agenzia | 
TONDO e farmacia Taricco. | 


stomatiei 
Grato vb 


tore del 


2A| 


li civil, mobilio, 
‘ebN Bag, nmportazza. Tie 


Di 
Di 
1 


EMPORIO. LAGRANGE | 


La TOBIA: Tr sanene renza. 
La Lingua! Tedesca cena 
i 
a 
CER 
Torino, Emporio Lagrange, 31. 
TSE 
SENIO ni pr le 


Ù) ‘irrigui, buoni 
a Cobvententa 
porto di ‘Torino Casofna 





Jo. ‘Forino a Poria Nuora; G056 


‘Casa vemo Piazza Vittorio | 






Srometza [a 








3,50. la Boccelta: 


Prezzo I 


flussi i pi 





4 





‘quistata in' alcuni anni una riputazione 
“universale. Ella guarisce în poco tempo i 
















Fabbrica 
Ri 













vu ‘opuog “q vizuoby ‘ou;10g, 


‘5 pb) 


(988. 


zamento ed nori ci acmbra che son pre 


1 presi rimasero sezioni aL. 42 4 50 [MMI rito. sti giudicati degli di un 
0 REMO Che ot i pd pol scordare pere 
pot uber e gres, ta mei 4 [Pf che pes ali Do nere er: 


‘di uni dellentezza verso gli espositori, che | 


& giuda 6 commenti poco Jusinghiari, 
nesta riserva, cho. do-| 

vede meritare È pio rico ringraz 
sO I igloni si abbastane 


‘qualità e dimen 








ico ha 
rando, 


o Ra 





ribizso. 








Farmacia TARICCO, Viazza 8. Carlo, Torino 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


clod: Pastiglie, Polveri 


astinertos 


ot di fiducia a queste prezione preparazioni 
incontestabili fatti nel vincere e gunrira ‘radical 

zioni sputmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono 
osi e micanaa di 


‘apo, eco 


Selroppo de FRENO E 
Te Pillole di Salsaparigi 
jodaro Li 8 6.1:505 
Deposito Farmacia Centrale (già Depsnts. | 


TROMBE 
CONTRO GL'INCENDI 
Sistema perfezionato della clità di Parigi 


‘i Crasmisstono 


Proszi di fabbrica. 
Presso F. GOMINOLI E UGHETTI, 9, 


Orologieria di Precisione 


ii Regol 


FULCHERIS GIUSEPPE, via, Po, N. 20, TORINO. 





Mustedì 14 marzo'e seguenti) alle ore solite 


Imeanto 


[per cessato esercizio dell'Atbego, della Croce Rossa, via Ba- 
filica, N. 8, in Torino. Si venderanno per contanti tutti i 
[Mobili, Oggetti fissi ed infissi, Biancherie, Rame, Botti 
forti da vino, ece., eco; 


MILANO; 11 marzo, — Cereall, — 
1 molti venditori posti di fronte a pochi 
‘è svogliati compratori perdono terrino, 





io superiori 
colà vera Magnesia calcimata in 


Tubi-Secchie ed attrezzi da incendio 
OGGETTI TECNICI in caontohouo, N 





lontoirn d'ogni genere di Dibois et Leroi). 


[77/25 por 
‘Al cont. 











ira al moggio in confronto 








tatto quelle finora pubblicate; 
Binmuto, riescono di 


Cioccolato EM, tonico-digestivi, 
lu colebrità mediche hanvò conta 


inte tatto 
Agpuito, il Inagucr, gli vpasimi, dolori 
‘Salsa parigi, ‘quale rigenera» 


a jodurato L. 5 0/2. 50, e sensa 


L 






IDRAULICHE 











Gomma slaticn), — 


detto fbro-disamiche. ubi, foglio di tutte 


Arcivescovado, 





TORIN 





ori. — Deposito di Cronometri, 








Bait. AllOAtI, perito giurato: 


‘questo preszo 0 moltissimo denaro a 


[Borsa si trattava da 2050 a 9048, me 
oi foce 2045, e chiuse a 9040 offerta. 


&5 PASTIGLIE 


BISMUTO-MAGNIESIACHE 
Questo Piet 

perohè prepari 

glese, e con una forte dose 

un effetto garantito nelle cattive digesti ni ‘crampi di stoma- 

cò, infiammazione di ventricolo e nelle affexloni spasmodiclie. 

Scatola coll'istruzione L. 2 SO, 119 scatola 1 50, 

Presso .B, GIORDANO , furmicista della Casa di 

8/4. il Duca d'Aosta, Torino, via Roma, 13. 


[Fon [eacco, gia: negoziante telario in ‘Torino, vi 
‘al tribunale di commercio di Torino il giorno 20 corrente: marzo; allo 
lore 2 pom 





la Rendita fino corrente. 


col sistema privilegiato Solei-Trivero 
Si foos 77:22 112 n77 90. Rena (€ 


‘dî M- Ponaona (ria Orpedale, 18); 








Lo scarso numero di contratti in frue| [asa ati sima) pate e sol SpA ‘Bollettino dal giorno:11 marzò. 
mento cha oggi venne conckiuto rece nn | dela Borsa sl manifestava un po' d'in- 
meo ehe oggi vente och rca na (la Cotta mafe an Do dI FE glo soa COM Pao 
qualità fine, & più per lo nire. Rendita ‘fu sostenato, dr 

Il granoturco, all'infuori del grossi af-f Non lo stesso sì può dire dei valori pa 
fari cho presentano le distillerie, ed al|che' esordirono sostenuti © chiusero | #4 mie 
SNA ecii roditori 1, gra fono | dtoli << don 
Faporttza, Sega (amò aziche pet esso l| La Banca Nazionale in principio di Totali 26 90024 


Totale ad) mera a tati’oggi Colli 44. 
I Direstore: ‘A. Trivero. 





DA VENDERE 


JASCIVA detta la Sucristia, a pochi passi dall 
arriora di Lanzo — Prezzo disereto — Cent 

lirenta! giornate fia prati, campi e boschi lungo 
tura; civile, rustico e tettoie in buonissimo stato.| 
ivolgersi personalmente al signor Camillo Doyen, 
la Carlo Alberto, N. 38, pianterreno. 


OTTIMA OCCASIONE 


Da vendere ad un presso cocesionale 


Una Motriee a vapore, sistema Nolet, della forza di 
‘88 cavalli, Apparecchio per cuocere nel vuoto completo 
con relativa pompa, per un lavoro di oltre litri 30,000 
Ogni 24 cre, 


Diversi rineiaforaggi. 

Muttmt di stiacciamento a 4 cilindri, 
Elevatore diretto con puloggiu, 

xAleri Taylor w due acompartimenti caduno; 
Una Cassa forte alta 175 por 0 78. 

Fat capo al liquidatore Bianckì, via Batbarons, 29. 


CITTÀ DI ssa TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Alla oro 2 pometid. di giovedi 30 miazzo 1810; nl civico palazo, si 
frocedir allIncanto a pari segreti er l'impresa della, purgar 
tura del canali ed acquedotii pubblici municipali Hlscor 
Fenti nell'arco urbana 0 nel contado, rano'euwi Coperti 9 icor 
Morti equa sia odi puro con fl Io or ateo 0 dpendons 
Hol quali fncombe alla Gita Ta smanutenzione, escl È fami dei ‘viti 
ao è (ato quanto riso lo cate municipali od'n carico d) 
cip, il cai ennuo importo è calcolato În Ts 8,000; farà Modo 
al deliboramento a fuvore di chi avrà olfrto sul ralativi. pressi. mag 
Giore sibiato d'an tanto fisco. per cento, suparnado però i od. almeno 
Faggiungendo il ribasso minimo sabilto' previamenta "dal Sindaco, în 
[epposita scita, suggellata. Per essre! atmmessi all'asta gli nopirani do 
Vinano presenta tn certificato d'doneità rilaaclato da un genere 
0 atchtetio conosciuto, dî data non'antariora ad uh snvo» R 
1 capitoli dello ondizioni coi rlativi clero 
ini 


me 




















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
(lello. Circoscrizioni giudiziarie delle Corti. d’Appellg 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA. DI TORINO — (11 Marzo 1878). 
Fallimento — Si avvisano i creditori :compeesi nel falimento di 
Bogino; di; comparire 





per deliberare sulla formazione del concordato, 
(Dal Conte Cavour, Ni 71); 





Gomp. 


Forino, Tipografia G. Fav 














